
2055 

TORNATA DEL 9 APRILE 1862 

PRESIDENZA DEL COMMENDATORE TECCHIO, PRESIDENTE. 

SOMMÀRIO. Relazioni sui disegni di legge per convenzione colla società Florio riguardo al servizio postale marittimo e per 
altro servizio simile tra Ancona ed Alessandria d'Egitto. ~ Verificazione di un'elezione. zz Discussione del disegno di 
legge, stalo emendato dal Senato, per la tassa di registro — Avvertenza del deputato Crispi circa gli emendamenti di 
sostanza — Approvazione di articoli — Emendamento soppressivo del deputato Bertea all'articolo 87, approvato dopo 
osservazioni del regio commissario — Emendamento dei deputati Minervini e Sanguinetti all'articolo 100 — Parlano il 
regio commissario ed i deputati Nisco, Capone, De Luca, De Cesare ed il ministro per le finanze — L'articolo è modi-
ficate. ~ Domanda del deputato Mvrandini di documenti finanziari — Risposte del ministro, e osservazioni dei deputati 
Crispi e Busacca. zz Domanda del deputato Robecchi Giuseppe relativa alle navi corazzate, e risposta del ministro per la 
marineria. zz Domanda del deputato La Masa dei documenti che si riferiscono ad un verdetto d'onore contro di lui pro-
nunziato — Dichiarazioni e proposta del ministro per la guerra — Incidente sulla opposta incompetenza della Camera 
— Parlano i deputati Bottero, Mellana, Di San Donato, Gallenga, Cugia, Valerio, D'Ondes-Reggio e Crispi — Si deli-
bera la nomina di una Commissione parlamentare, secondo proposta del ministro per la guerra. zz Relazioni sui disegni 
di legge per emissione dei buoni del tesoro (dichiarato d'urgenza), e sulla tassa di bollo. 'zz Presentazione di due disegni 
di legge per modificazioni alla legge sulla ferrovia aretina, e per tasse sopra varie concessioni governative, dichiarati 
pure d'urgenza. zz Votazione ed approvazione del disegno di legge discusso sulla tassa di registro, 

La seduta è aperta al tocco. 
cjlvaxIìINI , segretario, legge il processo verbale della 

tornata precedente, che è approvato. 
MASSARI, segretario, espone il seguente sunto di una 

petizione: 
8175. La Giunta municipale, il clero e molti cittadini di 

Tocco, provincia di Abruzzo Citeriore, per considerazioni 
commerciali e finanziarie esprimono il desiderio che la strada 
ferrata da Pescara a Popoli percorra il territorio di Tocco e 
sia destinata una stazione a quel comune. 

ATTI DIVERSI. 

presidente. Hanno fatto omaggio alla Camera : 
Il deputato Fabricatore, a nome di Casotti Francesco, di 

due esemplari di un opuscolo intitolato : Cenni statistici della 
ricchezza pubblica e privata della Terra di Otranto; 

Sacchi Giuseppe, da Milano, del volume nono degli Annoili 
universali di statistica, economia pubblica, legislazione, 
storia, viaggi e commercio; 

Il deputato Gallenga, a nome di Guglielmo Libri, di 10 e-
semplari di un opuscolo intitolato: Douze mots aux magis-
trats français. 

cavaliìINI. Prego la Camera a voler rinviare alia Com-
missione generale del bilancio la petizione avente il nu-
mero 8154, colla quale la Deputazione provinciale di Pavia 
chiede di nuovo il risarcimento dei danni della guerra e il 
pagamento delle requisizioni imposte dagli Austriaci nel 
1859. 

È questa una questione che fu già dibattuta altre volte e 

sulla quale la Camera ha già abbastanza chiaramente mani-
festata la sua opinione, rinviando petizioni analoghe al mi-
nistro dell'interno. 

Siccome però, a mio avviso, la sede più opportuna di trat-
tare questa questione è quella della discussione del bilancio, 
poiché in questa vedonsi proposti diversi stanziamenti per 
risarcire la città di Palermo pei danni cagionati dal bombar-
damento, e per il pagamento delle requisizioni alla città di 
Livorno, state imposte dal generale D'Aspre sino dal 1819, 
così invece di chiedere ¡'urgenza di detta petizione credo 
più conveniente, perchè tale questione sia una \olta per 
sempre definita in modo efficace, che quella petizione venga 
trasmessa alla Commissione generale del bilancio. 

presidente. Se non vi sono opposizioni, la petizione 
8154 sarà inviata alla Commissione generale del bilancio. 

(È inviata.) 
hiiobarìIL benedet to Prego la Camera di voler ac-

cordare l'urgenza delia petizione 8158. 
Il sindaco e la Giunta comunale della città di Augusta, 

provincia di Nolo, chiedono che nel prescegliersi i porti mi-
litari marittimi d'Italia sia studiato positivamente e tenuto 
inconsiderazione quello di Augusta, porto interessantissimo 
sotto ogni riguardo. Epperò presentano un lavoro fatto re-
digere appositamente nel quale si dimostrano i pregi che lo 
fanno singolare fra i più beili del Mediterraneo. 

Questo non è il momento opportuno per intrattenere la 
Camera su cosiffatto argomento. Mi limito per ora a signifi-
carne l'importanza connettendosi con uno dei più vitali inte-
ressi delio armamento e della potenza nazionale. 

Propongo, e sono certo che la Camera decreterà, l'urgensa 
di questa petizione. 

(È ammessa l'urgenza ) 
(Si procede all'appello, che è interrotto.) 
RATEANTI. Io dimando che la Camera dichiari d'ttr-
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genza la petizione 8164. Si tratta del generale D'Apice; que-
sto generale nel 1821 ha combattuto per la libertà in Por-
togallo ; nel 1832 nel Belgio, c nel 1849 in Lombardia, e 
infine nella Toscana ai servigi del Governo provvisorio. Ora 
esso si trova escluso dalla ricognizione del suo grado, e gli 
si nega la pensione, alla quale furono ammessi molti uffi-
ciali borbonici, e questi non sono certo il tipo della fedeltà 
alla causa italiana. 

Il passato Gabinetto fu sempre inflessibile verso questo 
petente ; l'attuale Gabinetto gli è stato più favorevole, anzi 
decise che gli venisse corrisposta la pensione dovuta al suo 
grado; ma la Corte dei conti, interpretando alla lettera la 
legge del 1860, ha creduto che questa decisione non fosse 
molto legale. 

Il generale D'Apice ricorre ora alla Camera perchè questa 
legge sia interpretata secondo lo spirito, e venga riconosciuto 
il suo grado e concessa la pensione. Io credo che, mentre 
molti generali che appartenevano all'armata borbonica stanno 
nel nostro esercito, non sia conveniente che un uomo il quale 
ha combattuto in tutte le guerre straniere contro il dispo-
tismo, che offerse la spada al Governo provvisorio di To-
scana, oggi sia costretto a mendicare la sua pensione. In con-
seguenza io domando che la Camera dichiari d'urgenza que-
sta petizione del generale D'Apice, che è un'illustrazione mi-
litare ed una gloria la più pura della nostra rivoluzione. 

(È ammessa l'urgenza.) 
PRESUMESTE. Il deputato Lovito ha la parola. 
KiOViTO. Prego la Camera di voler dichiarare d'urgenza 

la petizione 8172, colla quale il municipio di Bollita , in 
Basilicata, chiede sia sollecitata la quotizzazione dei beni de-
maniali comunali, e che sieno rispettate in proposito le de-
liberazioni del comune che è il giudice più competente negli 
affari propri. Ed io insisto tanto più in favore dell'urgenza 
di questa petizione, in quanto che essa formula un desiderio 
universalmente sentito dalla popolazione tutta di quella pro-
vincia, e di cui mi giova sperare che il Governo si voglia se-
riamente preoccupare. 

(È ammessa l'urgenza.) 

RELAZION I SVI PROGETTI RI LEGGE I SERVIZI O 
POSTALE INTORNO AUI SICILIA . ; SERVIZI O PO-
STAI*® FRA ANCONA E L'EGITTO . 

PRESIDENTE. Il deputato Conti ha la parola per presen-
tare una relazione. 

CONTI, relatore. Ho l'onore di presentare alla Camera la 
relazione sul progetto di legge relativo alle convenzioni per 
la concessione de! servizio postale e commerciale per l'isola 
di Sicilia ed intorno alle coste dell'isola medesima. 

PRESIDENTE. Sarà stampata e distribuita. 
VACCA, relatore. Ho l'onore di presentare alla Camera 

la relazione della Commissione incaricata di esaminare il 
progetto di legge relativo al servizio postale marittimo fra 
Ancona ed Alessandria d'Egitto. 

Siccome è della massima importanza che questa legge 
venga al più presto possibile discussa , così la Commissione 
interessa la Camera a volerla dichiarare d'urgenza. 

PRESIDENTE. Questa relazione sarà stampata e distri-
buita. 

Ora interrogo la Camera se voglia accordare l'urgenza per 
questo progetto di legge. 

(È dichiarato d'urgenza.) 

VERIFICAZION E DI UN'EIEZIONE . 

PRESIDENTE. Se c'è qualche relatore che abbia rela-
zioni d'elezioni, è pregato di venire alla tribuna. 

GALLENGA , relatore. A nome dell'ufficio I ho l'onore 
di riferire alla Camera sull'elezione del collegio di Mortara. 

Questo collegio si compone di 1192 elettori, dei quali al 
primo scrutinio si presentarono a votare 788. 

L'avvocato Luigi Marchetti ebbe voli 334, l'avvocato Luigi 
Pissavini 174, l'avvocato cavaliere Santino Carnbieri 161 , 
il cavaliere Ercole Nizzardi 81 ; 22 voli andarono dispersi e 
16 annullati. 

Nessuno dei candidati avendo conseguita la maggioranza 
richies'a , si procedette ti secondo scrutinio di ballottaggio, 
nel quale l'avvocato Luigi Marchetti ottenne voti 518, l'av-
vocato Luigi Pissavini 354 ; 2 contestali e 9 nulli. 

Fu quindi proclamato a deputato l'avvocato Luigi Mar-
chetti. 

L'elezione è perfettamente regolare , quindi a nome del-
l'ufficio I ne propongo l'approvazione. 

PRESIDENTE. Pongo ai voti le conclusioni dell'ufficio I, 
le quali sono per la convalidazione dell'elezione dell'avvo-
cato Luigi Marchetti a deputato del collegio di Mortara. 

(L'elezione è approvata.) 
Il relatore incaricato di riferire sull'elezione fatta dal col-

legio di Penna è presente? 
Foci. No, non è presente. 

DISCUSSIONE DEL DISEGNO DI LEGGE 
PER LA TASSA DI REGISTRO. 

PRESIDENTE. Passeremo all'ordine del giorno, il quale 
chiama la discussione della legge della tassa di registro stata 
rinviata dal Senato. 

La legge essendo molto lunga, gli articoli verranno letti di 
m?no in mano che si voteranno. 

La discussione generale è aperta. 
Il deputato Crispi ha facoltà di parlare. 
CRISPI. Io desiderava prendere la parola in occasione di 

questa legge, perchè ci venne rinviata dal Senato con mu-
tamenti tali che mi pareva vedere in essi offeso il diritto di 
priorità che ha la Camera sull'altro ramo del Parlamento 
nelle votazioni delle leggi d'imposta. Ma la Commissione, 
alla quale ne deste l'esame, ha prevenuta la discussione ed 
ha tolta a me l'opportunità di difendere i diritti della rap-
presentanza nazionale. La Commissione ha ritenuti i muta-
menti di forma apportati dal Senato, ma ha respinti quelli 
sostanziali, in guisa che ha ristabiliti, siccome erano stati 
votati da noi, gli articoli di legge che si riferiscono all'as-
setto della tassa. Pertanto a me non resta se non se consta-
tare questo fatto, perchè resti testimònio di quello che la 
Camera pensi in quanto ai suoi diritti costituzionali in fatto 
d'imposte. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la parola, se non 
vi sono opposizioni, la discussione generale s'intenderà 
chiusa, e si passerà alla discussione degli articoli. 

(Si passa alla discussione degli articoli, i quali sono ap-
provati fino al n° 54.(V. voi. Documenti) 

« Art. 85. Alle disposizioni degli articoli 5J e 52 viene 
fatta eccezione per le sentenze ed altri atti giudiziali che 
non siano di aggiudicazione e di deliberamento, quando le 
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parti non avranno consegnato nelle inani de' segretari, can-
cellieri od altri funzionari od ufficiali che hanno ricevuto 
od assunto tali atti, il montare delle tasse nel termine pre-
scritto per la registrazione. 

« In questo caso la riscossione della tassa sarà promossa 
dai ricevitori del registro contro le parti, che, in pena della 
mancata consegna, pagheraano altresì una sopratassa eguale 
al quarto delia tassa. 

« I segretari, cancellieri e gli altri funzionari ed ufficiali 
suddetti dovranno trasmettere al ricevitore del registro, en-
tro i dieci giorni successivi allo spirare del termine, gli e -
stratti da essi certificati degli atti e delle sentenze le cui tasse 
non saranno loro state rimesse dalie parti, sotto la pena di 
lire 10 in proprio, nel caso di ritardo, per ciascun atto, e di 
essere inoltre tenuti al pagamento della tassa e della sopra-
tassa, salvo per queste il regresso. » 

Sopra questo articolo ab debbo fare le seguenti avvertenze. 
Dopo le modificazioni state introdotte dal Senato all'articolo 33, 
avendo lasciato sussistere l'articolo 35 , e dopo modificato 
l'articolo 55 nel senso che la disposizione ivi contenuta non 
si riferisce più se non agli alti giudiziali, esclusi quelli di 
aggiudicazione e di deliberamento, non è più il caso di man-
tenere nell'articolo 55 la citazione dell'articolo 52, e nem-
meno di conservare l'ultimo alinea di detto articolo, perchè 
tanto l'articolo 52, quanto la disposizione in detto alinea 
contenuta, si riferiscono unitamente agii atti ricevuti dai 
delegati delle pubbliche amministrazioni, che, non essendo 
atti giudiziali, non possono essere contemplati dall'articolo 55. 

Pongo ai voti l'articolo 55 con questi emendamenti. 
(È approvato.) 

(Si approvano gli altri articoli fino al seguente): 
« Art. 87. La decisione delle controversie giudiziali riguar-

danti le tasse e pene pecuniarie stabilite dalla presente legge 
spetta all'autorità giudiziaria ordinaria, nella cui giurisdi-
zione ha sede l'ufficio del registro che ha liquidata la tassa 
o pena pecuniaria controversa. 

« Dalle sentenze proferte dai giudici di mandamento o dai 
tribunali di circondario in prima istanza non vi sarà appello, 
salvo solo il ricorso alla Corte di cassazione, la quale giudi-
cherà anche del merito, 

« Il ricorso sarà ammesso senza deposito per le multe, i 
danni ed interessi. 

« Davanti ai giudici e tribunali di circondario si procederà 
sommariamente. » 

B E R T E A . La Commissione avendo adottate in massima 
tutte le modificazioni del Senato, le quali non toccassero 
all'assetto dell'imposta portata da questa legge, io, sebbene 
membro di essa, non ho potuto far valere davanti alla mede-
sima il desiderio che non venga accettata la modificazione 
introdotta dal Senato coll'alinea primo dell'articolo cadente 
in discussione, cioè che dalle sentenze proferite dai giudici 
di mandamento o dai tribunali di circondario in prima istanza, 
non vi sia appello, salvo solo il ricorso alla Corte di cassa-
zione, la quale giudicherà anche del merito. 

Sembra a me che con questa aggiunta siasi anzitutto sna-
turata l'indole della Corte di cassazione, la quale non può 
ordinariamente e non deve entrare nel merito delle questioni 
che davanti ad essa si trattano. In secondo luogo sembra a 
me che sia assai pericoloso adottare questo sistema, in quanto 
che si tratta di legge in parte nuova per molte delle Pr ovi n-
cie; si tratta di legge applicabile dai ricevitori del registro a 
cui giunge del pari nuova; si tratta di legge che sarà inter-
pretata da giudici di mandamento ai quali giunge nuovissima, 
e da tribunali di circondario che sinora non furono chiamati, 
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tranne nelle antiche pro' incie, a portar giudicio sa materie 
di tal genere 

10 chieggo quindi che sia tolta dall'articolo 87 quest'ag-
giunta del Senato e si ritorni all'articolo quale era stato vo-
tato dalla Camera, cioè che le decisioni delle controversie 
giudiziali, tanto in prima istanza che in appello, siano la-
sciate all'autorità giudiziaria ordinaria. 

» I I C H O Q I J É , commissario regio. Mi limiterò a riferire 
alla Camera le ragioni per le quali nell'altro ramo del Par-
lamento è stata fatta questa modificazione, alla quale il Go-
verno crede di non opporsi. 

La modificazione fu fetta per esporre i contribuenti a mi-
nore dispendio, col passar sopra ad un grado di giurisdi-
zione. Nè parve per questo che fossero diminuite le gerar-
chie di giustizia. Inoltre parve che il sistema che oggi si 
legge nei progetto conferisse meglio alla uniformità delle 
massime, la quale è di suprema importanza, specialmente iri 
punto d'imposte. La Camera apprezzerà c o s e crede queste 
ragioni che io sottopongo alla sua saviezza. 

B E R T E 4 . Io riconosco che nel secondo grado di giurisdi-
zione lasciato alla Corte di cassazione vi sarebbe la massima 
delle garanzie, ma ciò che mi spaventa è l'immensa spesa 
che è indispensabile per poter ricorrere a questo tribunale 
eccezionale. Ciascuno di leggeri comprenderà come colui, 
contro il quale sia stata da un giudice di mandamento usata 
(mi si perdoni l'espressione) una ingiustizia, la cui impor-
tanza non superi, per esempio, ì eL . 50GS difficilmente troverà 
convenienza di ricorrere alla Corte di cassazione, perchè 
questo ricorso e relativo gsudicio, pei esservi una soia Corte 
di cassazione o per esservene poche in Italia, cagioneranno 
una spesa che nei casi ordinari, anche astrazione fatta del 
deposito per le multe, i danni ed interessi, è assolutamente 
incompatibile coi mezzi di cui possono disporre le parti. 

11 desiderio manifestato dall'onorevole commissario regio 
che, cioè, la Corte di cassazione possa colle sue autorevo-
lissime decisioni condurre ad un'unica giurisprudenza in 
questa materia, io credo che meno facilmente sarà soddis-
fatto coll'adozione dell'aggiunta introdotta dai Senato ed 
a mio avviso è assai più semplice il lasciar luogo all 'esperi-
mento dell'autorità giudiziaria ordinaria, e, occorrendo, de-
ferire poi queste questioni alla Corte di cassazione, quando 
la maggior parte dei casi sarà stata trattata nelle giurisdi-
zioni ordinarie. 

Io quindi insisto affinchè siano depennati dall'articolo 87 
il primo ed il secondo alinea. 

P » I Ì S I » E I S T K . Il deputato Bertea propone che siano can-
cellati dall'articolo 87 il primo ed il secondo alinea. 

Domando se questa soppressione è appoggiata. 
(È appoggiata.) 
La pongo ai voti. 
(Dopo prova e controprova, la soppressione è -ammessa.) 
L'articolo resta quindi nei seguenti termini : 
« La decisione delle controversie giudiziali riguardanti le 

tasse e pene pecuniarie stabilite dalia presente legge spetta 
all'autorità giudiziaria ordinaria nella cui giurisdizione ha 
sede l'ufficio del registro che ha liquidata la tassa o pena 
pecuniaria controversa. 

« Davanti ai giudici e tribunali di circondario si procederà 
sommariamente. » 

-Lo pongo ai voti. 
(È approvato.) 
(Sono approvati gli altri articoli fino al seguente che è 

l'ultimo): 
a Art. 106, La presente legge andrà in vigore in tutte le 
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partì del regno il decimo giorno dopo la sua inserzione nella 
raccolta degli atti del Governo, e da tal giorno s'intendono 
abrogate le leggi concernenti le tasse contemplate o surro-
gate dalla presente. 

« Però non sono abolite colla presente le leggi e le pre-
scrizioni che regolano nelle varie provincie le imposte sulle 
iscrizioni dei diritti reali nei registri delle ipoteche. 

« Inoltre, sino a che non si sarà provveduto alla riforma 
dei Banchi governativi (già Banchi delle Due Sicilie) in Na-
poli ed in Sicilia, rimarranno fermi i regolamenti speciali 
relativi alle fedi di credilo o polizze notate-fedi originali dei 
Banchi suddetti, ma saranno soggetti alla tassa di registro 
nel termine stabilito dall'articolo 28 i contratti che si fanno 
mediante girate delle fedi di credito riguardanti trasmissione 
di proprietà o di usufrutto di beni immobili o imposizione 
sui medesimi di servitù o di altri pesi. » 

m i n e r v i n i . Domando la parola. (Movimento e segni 
(V impazienza) 

PKESlDEifE, Parli. 
MINERVINI. Se si potrà discutere, io parlerò. 
L'ultimo alinea di questo articolo dice: «Inoltre, sino a 

che non si sarà provveduto alla riforma dei Banchi gover-
nativi (già Banchi delle Due Sicilie) in Napoli ed in Sici-
lia, » ecc. 

Questa è una locuzione che io non posso lasciar passare, e 
ne dirò la ragione: è da gran tempo che circola una voce di 
volersi distruggere i Banchi di Napoli e di Sicilia, ed il Go-
verno non può ignorare quale pubblico clamore di ciò sia e 
giustamente in quelle contrade. Ora il leggere come una 
coda appiccicata all'ultimo articolo di questa legge che i 
Banchi di Napoli e di Sicilia siano già morti rivela tale un 
concetto da non ammettere, acciò non si abbia a dare un 
addentellalo alla solita panacea dei precedenti della Camera. 
Quei Banchi sono proprietà di Napoli e di Sicilia, e non go-
vernativi, anzi lo Stato è in debito verso di quelli, che sono 
di una istituzione privata, ed alla quale proprietà Napoli e 
Sicilia tengono, e non possono esserne privati sotto la ga-
ranzia dello Statuto. 

Laonde non posso lasciar passare, siccome vi dissi, che 
quelle parole rimangano nella legge, e perchè non lo si può 
e perchè non lo si deve, o signori. I Banchi sono la vita delle 
relazioni della cittadinanza di quei paesi, e il minacciarne 
solo l'annullamento produce una impressione che si dovrebbe 
evitare di suscitare. 

Ora questo inciso, messo in quest'articolo, potrebbe ser-
vire di pretesto e di precedenti da un canto, e non posso 
tollerarlo, e dall'altro metterebbe in ira tutte le suscetti-
vità di quei paesi, i quali non sono certo in buone o felici 
condizioni. 

Ma chi può dire: si sopprimano i Banchi di Napoli e di Si-
cilia? Neppure una legge, perchè sono patrimonio dei pri-
vati. 

Quindi pregherei la Camera perchè quest'inciso venisse 
soppresso dall'articolo, imperocché il dire: igià Banzhi delle 
Due Sicilie, mi pare non possa rendere altra idea che quella 
di ritenerli per morti. 

Signori, sono essi talmente vivi ed altra cosa distinta dallo 
Stato, che questo è debitore di milioni tolti da quelli in 
prestanza, e ciò appare dai bilanci. 

p b e s i d g s t e. Propone solo la soppressione dell'inciso 
che dice : già Banchi delle Due Sicilie ? 

m i x e r t i k i . $ ìs signore; ma col resto che vi si collega 
con l'addiettivo governativi, a quei Banchi estraneo. 

d e jb h wl is i is. Domanda la parola. 

P R E S I D E N TE :. Domundo se è appoggiata questa proposta 
del deputato Minervini. 

(È appoggiata.) 
Il deputato De Blasiis ha la parola. 
r e n i i A . s i i s . Debbo osservare all'onorevole Minervini 

che la dicitura dell'articolo non giustifica punto la sua ap-
prensione intorno alla soppressione di questi Banchi, ma è 
intesa a significare che, non essendovi più un regno delle 
Due Sicilie, non esistono più in conseguenza Bandii che deb-
bano chiamarsi delle Due Sicilie. 

Infatti, nell'articolo si chiamano questi Banchi governativi, 
per dar loro un'indicazione generale in mancanza della spe-
ciale denominazione che hanno perduta in quanto che il re-
gno delle Due Sicilie fortunatamente non esiste più. 

Sia dunque certo l'onorevole Minervini che non è punto 
nell'idea della Commissione che i Banchi in parola debbano 
essere soppressi, ma si è creduto necessario di esprimere 
che essi non debbano conservare fjuel titolo col quale furono 
conosciuti al tempo di un ordinamento governativo che, la 
Dio mercè, è cessato. 

Spero pertanto che queste dilucidazioni soddisferanno l'o-
norevole deputato Minervini, il quale vorrà ritirare la sua 
proposta. 

p r e s i d e n t e. Il deputato Minervini ha facoltà di parlare. 
M i n e r v i n o Non posso acconsentire al desiderio espresso 

dall'onorevole preopinante De Blasiis, imperocché le parole 
contro cui io protesto e voglio vengano tolte via, malamente 
si adagiano all'interpretazione benigna dell'onorevole pre-
opinante. 

Dire Banchi governativi, già Banchi, dimostra che ad isti-
tuzioni di origine privata vogliasi dare la trasformazione go-
vernativa, e che a Banchi esistenti si voglia con le parole 
già esistenti dire che ora più non esistano. 

Questi Banchi non sono governativi, poiché il Governo non 
ha sovra i medesimi che la facoltà di vigilanza, quindi il chia-
marli governativi è cosa contraria ai fatti, contraria al vero, 
e tanto maggiormente, inquantochè gl'impiegati dei Banchi 
sono fuori del bilancio dello Stato, e vengono pagati dagli 
utili dei Banchi derivanti dalla Cassa di sconto, che da quello 
che lucra paga i delti impiegali. Se il Governo borbonico tal-
volta prese ingerenza aggressiva sopra i Bauchi, se altra 
volta derubava, il Borbone, appropriandosi l'altrui, un Go-
verno costituzionale italiano, modello, riparatore, non può 
consentire che restino le parole che io combatto e voglio eli-
minate. 

Dunque propongo il mio emendamento nei seguenti ter-
mini. 

L'articolo, invece della locuzione adoperata, dovrebbe dire, 
a mio modo di vedere, così : 

« Inoltre in Napoli ed in Sicilia rimarranno fermi i rego-
lamenti speciali relativi alle fedi di credito o polizze notate-
fedi originali dei Banchi,» dovendo sopprimersi ogni altra 
parola racchiusa nell'articolo Í06 della presente legge. Ed in 
questo insisto. 

d v c r o q u é , commissario regio. A me sembra giusto 
quello che diceva l'onorevole De Blasiis, cioè che coll'inciso: 
già Banchi delle Due Sicilie, non si è inteso se non indicare 
la denominazione che i Banchi di Napoli e di Sicilia avevano 
prima dell'annessione di quelle provincie al nuovo regno. 
Così è abbastanza chiaro che oggi non si è inteso di nulla 
togliere agli antichi Banchi e che conseguentemente può, a 
parer mio, eliminarsi l'aggiunta declarativa contro cui ha 
parlato l'onorevole Minervini. 

OTSC®, Si dee togliere la parola governativi, perchè 
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questi Banchi non sono governativi, essendo di proprietà 
privata. 

DUCHOQtrÉ, commissario regio. Sebbene poi io creda 
grandemente contestabile che i Banchi di Napoli non abbiano 
nulla di governativo, tanto che sia a tutti gli effetti inammes-
sibile siffatto appellativo, nulla ostante, siccome l'ometterlo 
non fa che i Banchi non siano quello che sono, io non ho al-
cuna difficoltà a concordare l'omissione, la quale non pregiu-
dica in alcun senso. 

PRE SI D E NT E . Il deputato Capone ha la parola. 
CAPO SE . Una volta che il commissario regio accetta l'e-

mendamento, andiamo perfettamente d'accordo e non faremo 
più disputa. Però non posso ammettere quella distinzione 
che l'onorevole commissario regio ha voluto fare tra gover-
nativi e qualche cosa di governativi. Per esempio, la sorve-
glianza è governativa, ma questo non fa che i Banchi per ciò 
diventassero governativi. Intendiamoci bene: noi escludiamo 
la parola governativi nel senso di proprietà, di spettanza ; 
una volta fatta questa dichiarazione, siamo d'accordo. 

SANGUINE TTI . Domando la parola. 
PRE SI D E NT E . L'emendamento Minervini è così formu-

lato : 
« Inoltre, in Napoli ed in Sicilia, rimarranno fermi i rego-

lamenti speciali relativi alle fedi di credito o polizze notate-
fedi originali dei Banchi. » 

Il deputato Sanguinetti ha facoltà di parlare. {Vivi rumori) 
SA.NC«UINETTI. Io intendo di proporre un emendamento 

all'ultimo alinea di quest'articolo. 
Si eccettuano dalla tassa di registro alcuni dei contratti di 

cui si fa cenno all'articolo 28. 
L'articolo 106 che stiamo discutendo è concepito in modo 

che mi fa presuppore essere, a norma delle leggi vigenti nelle 
Provincie meridionali, esenti da tassa i contratti che si effet-
tuano mediante girate delle fedi di credito dei Banchi delle 
Due Sicilie. 

Con quest'articolo si lascerebbe sussistere tale esenzione 
per i contratti fatti in tal modo ad eccezione di quelli che ri-
guardano trasmissione di proprietà o di usufrutti di im-
mobili. 

Se questi contratti che riguardano trasmissione di pro-
prietà di cose immobili o di usufrutti si vogliono sottoporre 
a tassa, quantunque fatti per mezzo di girate delle fedi di 
credito di cui è caso, perchè non si sottoporranno egualmente 
a tassa i contratti di affittamento e quegli altri di cui si fa 
cenno all'articolo 28, come sarebbero subaffitti, loro cessione, 
o surrogazioni, o d'anticresi? 

Anche questi ultimi si devono sottoporre a tassa di regi-
stro. La loro esclusione è un'ingiustizia, giacché tutte le Pro-
vincie devono essere trattate con egual misura in fatto di 
imposta; ingiustizia molto dannosa per le finanze, i cui biso-
gni non possono essere dissimulati. 

Per riparare tale ingiustizia ed evitarne il danno, propongo 
che l'ultimo alinea di quest'articolo 106 sia emendato in que-
sto modo; si dica cioè: « ma saranno soggetti alla tassa di re-
gistro i contratti accennati nel primo alinea dell'articolo 28. » 

PRE SI D E NT E . Il deputato Sanguinetti propone che, in-
vece di dire : « saranno soggetti alla tassa di registro nel ter-
mine stabilito dall'articolo 28 i contratti, » ecc., si dica: 
« saranno soggetti alla tassa di registro i contratti accennati 
nel primo alinea dell'articolo 28. » 

Mandi il suo emendamento in iscritto. 
Intanto do la parola al deputato Nisco. 
NISCO . L'emendamento che propone l'onorevole Sangui-

netti non deve essere accettato. Anzi non dovrebbe neanco 

essere messa questa condizione pei contralti per fedi di cre-
dito in una legge di registro. Perciocché il Banco di Napoli 
offre alle finanze il vantaggio di scontare i buoni del tesoro 
al 2 per 0/0, que' buoni che l'onorevole ministro chiede la 
facoltà di scontare al 5 per 0/0. Questo benefizio che dà il 
Banco di Napoli alle finanze sui depositi particolari, lo dà ap-
punto perchè il Banco è autorizzato dal Governo a fare il 
servigio contrattuale e di girata a prò di coloro che vi depo-
sitano il denaro senza alcun interesse. Infatti gli estratti dal 
registro di cassa fanno in giudizio prova autentica tanto per 
la data, quanto pel contenuto, fintantoché non sono attac-
cati di falso. Dunque, se giustamente si voleva considerare 
l'interesse delle finanze, non si avrebbe dovuto mettere nes-
suna tassa di registro per gli atti che si facciano mercè fedi 
di credito, considerando che le finanze dal Banco napoletano, 
che è costituito di fondi privati e non di fondi pubblici, possono 
ottenere lo sconto di 50 milioni di lire di buoni del tesoro al 
2 per 0/0. Ed io credo che il ministro delle finanze, avendo 
da emettere 100 milioni di buoni del tesoro, potrà usare 
di questo vantaggio che gli offre il Banco di Napoli e valu-
tarne l'importanza. 

Laonde sostengo non solo che non può ammettersi l'emen-
damento dell'onorevole Sanguinetti, ma che per ragioni di 
giustizia dovrebbe essere tolta la tassa che si vorrebbe im-
porre alle fedi di credito con quest'ultima parte dell'articolo 
che andrebbe tolta. 

DE MJCM.. Mi permetto di far osservare alcune cose alla 
Camera su questo articolo. 

La Camera nel votare il progetto di legge per il registro 
mantenne i privilegi del Banco di Napoli; portato al Senato, 
esso vi portò una modificazione, e questa modificazione con-
siste nel sottomettere a tassa del registro i contratti che si 
potrebbero fare mediante girata delle fedi di credito riguar-
danti trasmissione di proprietà e di usufrutto di beni immo-
bili o imposizione sui medesimi di servitù o altri pesi. 

Questa modificazione che ha portato il Senato in sostanza 
può dirsi innocua, perchè niuno suole trasmettere simili 
proprietà per atti privati o di Banco, ed inoltre perchè per 
la legislazione napoletana non si possono consentire ipoteche 
mercè atti privati. Ma se innocua è questa, non lo sarebbe 
la modificazione dell'onorevole Sanguinetti, perchè essa sa-
rebbe riferibile a casi non previsti nella legge votata dalla 
Camera dei deputati, né in quella modificata dal S&nato. Si 
tratterebbe quindi di proposta messa in discussione per la 
prima volta. 

Ora, io domando : è lecito far nuove proposte dopo la di-
scussione di un progetto di legge votato dalla Camera dei 
deputati e dopo la discussione del Senato? Credo di no. E 
quindi l'emendamento dell'onorevole Sanguinetti deve ri-
gettarsi. 

PRE SI D E NT E . Prima di tutto leggo l'emendamento del 
deputato Sanguinetti. 
" Esso propone che si dica all'ultimo alinea : 
« Ma saranno soggetti alla tassa di registro i contratti ac-

cennati nel 1° alinea dell'articolo 28, » ecc. 
Il resto come nel testo della Commissione. 
Domando se quest'emendamento è appoggiato. 
(Non è appoggiato.) 
Resta l'emendamento del deputato Minervini. 
Chieggo al Ministero e alla Commissione se accettano que-

st'emendamento come venne ultimamente proposto. Esso sa-
rebbe così concepito : 

a Inoltre in Napoli e in Sicilia rimarranno fermi i regola-
menti speciali e relativi alle fedi di credito. » 
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s »e c e s a r e, L ' o n o r e vo le M in e r vini n on in t e n de che di 

s o p p r im e re le p a r o le governativi e poi già Banchi delle Due 

Sicilie ? 

p m e s i r e n t e. Da p p r ima i l d ep u t a to M in e r vini p r o p o-

n e va la sop p r ess ione d e l l ' in c iso : già Banchi delle Due Si-

cilie, d opo p oi fo r m u lò i l suo e m e n d a m e n to n ei t e r m ini che 

ho le t t i or o r a. 

s s c e s a r e, Si co m p ia cc ia, s ign or p r e s id e n t e, di r i l e g-

ge r lo. 

® » r e s i ® e n ® e. Ne d a rò di n u o vo le t t u r a. (R ileg ge Ve-

m endam ento) 

® e c e s a s s e. La Com m iss ione a cce t t a. 

N a s c o . I o d o m a n do la sop p r ess ione di q u e s t ' u l t imo a l i-

n ea d e l l ' a r t i co lo, t a n to p iù che è i n u t i l e; con t em p la n do i 

co n t r a t t i, s iccome mi a vve r te i l m in is t r o, di t r a sm iss ione di 

p r o p r ie tà con t r a scr iz ione d ' ip o t e ca, che h a n no d ' u o po di un 

t i t o l o a u t e n t ico, di un p u b b l ico is t r u m e n t o, c r e do n on d eco-

r oso di m e t t e re in u na le gge cosa che n on ha va lo re le ga le. 

Del r e s t o, la scia mo s t a re le cose come s t a n n o; a me bas ta di 

p r e n d e r ne a t to e fa r ne esp l ic i ta d i ch ia r a z io n e, p er form a 

che ìa sop p r ess ione di t a le a l in ea in t e r essa p iù l ' e co n o m ia 

d e l la le gge, a ffid a ta a lla Com m is s ion e, che il Ba n co di Na p o l i, 

da a ie p er s e n t im e n to di giu s t izia d i feso. 

p r e s i d e n t e. I l d e p u t a to N isco p r o p o ne la sop p r es-

s ione d e l l ' in t e ro u l t im o a l in ea. 

Do m a n do se t a le p r op os ta è a p p o ggia t a. 

(È a p p oggia t a .) 

Sicco me q o e s ta a s s o r b i r e b be l ' e m e n d a m e n to d el d ep u t a to 

M in e r vin i , ìa m e t to d a p p r ima ai vo t i . 

com m issario regio. Dom a n do la p a r o la. 

p r e s i d e n t e. P a r l i. 

d u c h o q u é, com m issario regio. I o n on con osco p r a t ica-

m e n te le d iscip l ine d ei Ba n chi di Nap oli e di Sici l i a ; p osso 

p e rò a s s icu r a re che l ' a ggiu n ta p r op os ta d al Go ve r no ed a p-

p r o va ta d al Sen a to a q u e s t ' u l t imo a l in ea d -er ivò d a l le a p p r e n-

s ioni che i n a l t re p r ovin o le si p r e p a r a s s e ro fr odi a lla l e gge, 

p o r t a n do a fa re a Na p o li, p er m ezzo d el Ba n co e con e s e n-

zione da t a ssa, a t ti d el g e n e r e . . .. 

d e m j c a .. Do m a n do la p a r o la. 

» c t c h o q v é, com m issario regio di q u e l li che sono 

co n t e m p la ti co lla d isp os izione co n t r o ve r s a. 

Con fe r ii con a lcu ni im p iega ti a b i l iss imi che h a n no a p p a r-

t e n u to a l l ' a m m in is t r a zione di Na p o l i, e n on mi es c lu s e ro che 

t a li a p p r en s ioni a ves s e ro fo n d a m e n t o, e fu a s u gge r im e n to 

di essi che si com b inò l ' e m e n d a m e n to che io p r op osi e che 

i l Se n a to a cce t t ò. 

Ora n on so la m en te sen to m u o ve re d u b b io che le a p p r e n-

s ioni fosse ro fo n d a t e, ma sen to a n zi n e ga re a s s o lu t a m e n te 

che l ' a ggiu n ta p r op os ta d a! Go ve r no ed a cce t t a ta dal Sen a to 

p ossa m ai t r o va re m odo di a p p l ica zion e. 

Qui è di ce r to un e q u ivo co o in chi c r e de u na cosa o in chi 

c r e de l 'a l t ra ; i n q u a n to a me io a vr ei r a g io ne di t e n e r mi 

b e ne in fo r m a to p er ciò che mi d isse ro p e r s o ne che co n o-

scono p r a t ica m e n te i l m o vim e n to d e l le op er a zioni d el Ba n co 

di Na p o li. 

Con q u es to n on in t en do di o p p o r re u na co n t r a d d iz io ne di 

scien za m ia p e r s o n a le a ciò che da a l t r i v ie ne in co n t r a r io 

a s s e r i t o; se la cosa q ui n on p uò e s s e re ch ia r i ta su b i to con 

sod d is fa zione d e l la Ca m e r a, io p r o p o r r ei che p er oggi s o p-

p r a s s ed es te a lla vo t a zione fino a d o m a ni (Noi noi); n on fo 

che p r o p o r r e; d ' a cco r do co lla Com m iss ione p o t r eb be p r e n-

d er si u na con clu s ione in con t es t a b i le p er ch icch ess ia. 

ss e c e s s a r e. Io d eb bo ch ia r i re q u e l lo che si r i le va dai 

Cod ici im p e r a n ti n el N a p o l i t a n o; co lle leggi c ivi l i oggi im p e-

r a n ti n e l le p r o^ in cie n a p o l i t a no la t r a sm iss ione d e l la p r o-

p r ie tà n on si p uò fa re che o con a t ti p r iva ti o con a t ti 

p u b b l i c i; co l le p o l izze di Ba n co n on si p ossono t r a s m e t t e re 

p r o p r ie t à, p o iché a ve te b is o gn o, se sono t r a sm esse p er a t to 

p u b b l ico, di un n o t a io, e se p er a t to p r i va t o, di ur ,a scr i t t u ra 

p r iva ta t ra le d ue p a r t i, la q u a le d eb be e s s e re n o t a t a, r e g i-

s t r a t a, e cc. 

Qu in d i, q u a n do si t r a t ta di t r a sm iss ioni di fr u t t i o di b eni 

im m o b i l i , s e r v i tù od a l t r o, è in u t i l e d i r e polizze di Banco> 

p o iché q u e s te t r a sm iss ioni n on si p ossono fa r e, secon do le 

leggi v ige n t i, che o p er a t to p u b b l ico o p er is cr i t t u ra p r iva t a; 

d u n q ue q u e s t ' a r t ico lo n on m e na a n ie n t e, ed i l Go ve r no è 

s t a to in d ot to in e r r o re n el p r o p o r lo d in a n zi al Se n a t o. 

s e m a, m inistro per le finanze. A me p a re che la Ca m era 

n on possa a ve re d i ffico lt à ad a cce t t a re la p r op os ta d e l l ' o n o-

r e vo le com m issa r io r e g i o; q ui v ' ha chi d ice che q u e s t ' a r t i-

co lo n on ha s ign i fica to a lcu n o, ed al Sen a to in ve ce si è c r e-

d u to che a ve s se un s ign i fica to : g l ' im p ie ga ti m a n d a ti d al 

Min is t ero a r icon os ce re le cose fa r o no u n a n imi di q u es to a v-

v i s o; cr edo che q u es ta se ra ci s ia u na sed u ta p r esso la Co m-

m iss ion e. . . 

Foci. No ! no ! 

p r e s i d e n t e. P r e go i s ign o ri d e p u t a li di n on in t e r-

r o m p e r e. 

s e m j A, m inistro per le finanze. . . e che q u es ta esa m ini 

l a cosa come s t a, a cciò si ve gga se si d eb ba la s c ia re o n o, 

se si d eb ba in t r o d u r re o no la m od i fica zione di cui t es té ha 

fa t to cen no l ' o n o r e vo le p r e o p in a n t e. 

» e l i CCA. I o n on p o t r ei a cce t t a re né la p r op os ta d el co m-

m issa r io r e g io, né q u e l la che ha fa t ta i l Min is t er o. 

L'a r t ico lo co me è s t a to vo t a to d a l la Ca m era d ei d ep u t a ti 

n on r igu a r d a va a l t ro se n on che i l m a n t en im en to d el p r i v i -

legio. 

I l Se n a t o, d ice i l com m issa r io r e g io, t em en do che si p o-

t essero fa re d e l le fr o d i, ha p r op os ta q u e s t ' a gg iu n t a. Oggi 

v ie ne i l com m is s a r io r e g io e vi d ice u n 'a l t ra cosa. Non si 

con t en ta so lo di q u e l lo che d isse i l Se n a t o, ma vo r r e b be a n-

che a m p l ia re q u e s ta e cce zio n e, p e r chè a l t re co n t r a t t a zio n i, 

come q u e l le di fitto ed a l t re cos e, n on si p o t esse ro fa r e. Ma 

n on si p r e o ccu pi gr an fa t to di t u t to ciò, p o ich é, vo le n d o, p o-

t r e b be da ogni a r t ico lo di q u e l la le gge s ca t u r i re u na se lva 

di f r o d i ! 

Vo r r e b be d u n q ue a m p l ia re i l p r o ge t to a n t ico n on so la-

m en te d e l la Ca m e ra d ei d e p u t a t i, ma a n che di q u e l lo d el 

Se n a t o. 

d i t c h o q u é, com m issario regio. Ma io n on ho d e t to 

q u e s t o. 

» e E iKjcj i . Al lo r a se n on è cos ì, p o r t ia mo u no s ch ia r im en to 

sop ra ìa q u e s t io n e. 

Che si vu o le ? Se si vu o le m a n t e n e re la le gge co me è m o-

d ifica ta d al Se n a t o, ed a l lo r a, se si vu ol m a n t e n e r e, p osso 

d i r e che n on fa n o cu m e n t o, e p e r chè n on si su ol co n s e n t i re 

g ia m m ai con g i r a te n e l le fedi di c r e d i to la t r a sm iss ione di 

p r o p r ie t à, né di u s u fr u t t o, e p e r ché n on si p uò co n s e n t i re 

con is cr i t t u ra p r i va t a, co me s a r e b be la fe de di Ba n co, a lcu na 

ip o t eca, né p r e n d e re l ' a n a loga iscr izion e. 

Se si vo lesse p oi fa re q u a lche a l t ra a ggiu n ta n el sen so 

d e l l ' o n o r e vo le San gu i-n et t i, a l lo ra s a r e b be s o r p a s s a re q u e l lo 

che è s t a to vo t a t o; e ciò n on è leci t o. 

n i s c o. R i t i r o i l m io e m e n d a m e n t o. 

p r e s i d e n t e, L ' e m e n d a m e n to d el d ep u t a to N isco es-

sen do r i t i r a t o . .. 

m i n e r v i n i . Lo r ip r e n do p er con to m io (Bisb ig l io) e ne 

do la r a gion e. 



— 2 0 61 - , 

T ORNATA DEL 9 AP RILE 

L ' e me n d a me n to che fu rit ira t o dall'ono re vo le Nisco de bbo 

ripre nde rlo , impe roc c hé è del dove re de lla Came ra, dei s uoi 

dirit t i e de lla s ua dig nità, di s opprime re que llo che l 'o no re -

vo le Nis co be ne ha c o mbattuto. 

Trov o che quanto si è ag g iunto ne lla le gge da noi vo tata , 

per propos ta dei Minis te r o e dopo la nos tra vo taz io ne, pro -

po ne ndo un nuovo aggrav io per la prim a vo lta innanzi al Se-

nato, s ia tale cosa da non dove rsi pas s are dalla Came ra dei 

de putat i, innanzi di c ui, per l'artic o l o 10 de llo Statuto e pe ri i 

s is te ma parlame ntare di tutt i i pae si c os tituz ionali, de ve por-

tars i ogni le gge di tassa pre ve ntivame nte, o nd'è che il po te re  

e s e cutivo non p u ò, dopo votata una le gge ne lla Came ra dei 

de putat i, mutar e la propos ta e mas s ime aggravando la innanzi 

alla Ca me ra s e nato ria, che non è la e le tt iva, e ppe rò non ha la 

iniz iativ a per le le ggi di tas s a, le quali de bbonsi po rtar e pre-

l iminarme nt e innanzi a que lla dei de putati. 

Nè mi si dica che trattas i s olo dì un aggrav io e non di una 

le gge. S ig no ri, vi pre go os s e rvare che ogni le gge di tassa 

de ve portars i prim a innanzi a que s ta Came ra, e tassa s igni-

fica ogni ag g iunz io ne al proge tto g ià vo tato dalla Came ra dei 

de putat i, alla quale s ola s pe tta l 'impo rr e de lle tas s e: ogni 

impo s ti che dal Se nato si v o t i 'pe r  la prim a vo lta è incos titu-

z io nale . .. (Rumori) 
PRESIDENTE. Pe rme tta : s e nza che e ntriamo ora in que-

s ta arde nte dis cus s ione, facc io no tare al de putato Mine rv in i 

che il c ommis s ario del Re ha de tto che la propos ta de ll'aline a 

di c ui si t r a t ta è proc e duta dal Gove rno s te s s o, e non g ià da 

iniz iativ a del Se na to. 

MINERVINI . Non dice va io inc os tituz ionale que ll 'ag g iunta 

pe rc hè iniz iat a dal Se nato, ma pe rc hè il  po te re e s e cutivo non 

avea dirit t o per lo Statuto a pre s e ntarla innanzi al Se nato 

s e nza ave rla prim a pre s e ntata a que s ta Came ra. 

Lo Statuto dice che ogni le gge di tassa de ve esse re pre s e n-

tata prim a alla Came ra dei de putati. Ora , qa tudo si agg iunge 

i n Se nato un one re di più alla tassa vo tata dalla Came ra dei 

de puta t i , non si ade mpie al dove re impos to dallo Statuto al 

pote re e s s c utivo. Ed amme tte re un tale s is te ma, o s ig no ri, 

de s auto ra la Came ra e le tt iva, ne attacca le pre rogative, la 

v it a po lit ic a , se amme tte re mo che si possa dal po te re e lu-

de re l'obblig o di po rtar e prim a alla Came ra dei de putati ogni 

propos ta di tas s a. 

Per cons e gue nza io re c lamo che si amme tta l 'e me ndame nto 

che fu rit irat o dall'ono re vo le mio c o lle ga, e che io ripre ndo , 

pe rc hè con esso noi impe dire mo que s ta dis cus s ione, che ci 

po rte re bbe s opra un altr o te rre no. E non inte ndo s o lle vare  

una qnis tìone di c os tituz ionalità per te mpe ranza, ma per co-

s c ie nza non pote va tac e rmi. 

La garantia del pae se è ne ll'os s e rvanza de llo S tatuto, e, 

que s to v io lato, s igno ri, la Came ra div ie ne una il lus io ne, non 

la rappre s e ntanza le g itt im a del popo lo. Face ndo dirit t o al-

l 'e me ndame nto che io ho ripre s o, tog lie re mo ad una le gge 

da noi vo tata uo aggrav io per la prim a vo lta dal po te re pre -

s e ntato al Se na to. 

PRESIDENTE. Il de putato Mine rv in i ha fatt o s uo l'e me n-

dame nto che e ra s tato pre s e ntato dal de putato Nis co, e che 

te nde ad o t t e ne re la s oppre s s ione de ll 'inte r o ul t im o alinea 

de ll'artic o l o 106. 
P ongo ai voti que s t 'e me ndame nto. 

(Non è approvato .) 

Rim a ne ancora l ' e me n d a me n to d ia nzi fo rmulat o dal de pu-

ta to Mine r v in i. 

Mi pa re che qualc he me mbro de lla Commis s ione dice s se  

di a c c e t ta r lo; ma non so se la magg io ranza de lia Commis-

s ione vi a c c o n s e n t a . .. 

» E CESASSE. Si tratt a de lle paro le già Banchi delle Due 

Sicilie, c h e . .. 

PRESIDENTE. Su que s to s iamo d'ac c o rdo: i l  s ignor mi-

nis tr o ha g ià annunc iato che ade riva alla c anc e llaz ione di 

que ll'inc is o. Ma il  de putato Mine rv ini , che dapprinc ipi o si li -

mitav a a que lla c anc e llaz ione, ha poi chie s to di p i ù : e g li ha 

propos to che la prim a part e de ll'a line a si riduc a a que s ti 

te rmin i : 

« Ino ltr e in Napo li ed in Sic ilia rimarrann o fe rmi i rego-

lame nti s pe c iali re lativ i alle fe di di c re dito o po lizze no tate-

fedi originali dei Banc hi. » 

Do mando se in que s ti te rmin i l 'e me ndame nto ve nga acce t-

tato . 

DE CESADE. La Commis s ione non acce tta. 

PRESIDENTE. Pongo dunque ai vo ti l 'e me ndame nto del 

de putato Mine rv in i di c ui te s té ho dato le t tura . 

(Non è appro vato .) 

Allo r a si rit ie n e che l 'ul t im a alinea riman e nei te rmin i 

o rig inar i nei quali e ra propos to, to lt o s o lame nte, d'ac c ordo 

co lla Commis s ione e col Minis te ro , que ll 'inc is o c he dic e: già 

Banchi delle Due Sicilie. 

Con que s ta dic hiarazione inte rrog o la Came ra se inte nde 

approvare l'artic o l o 106, che è l 'ul t imo . 

(È appro vato .) 

DOMANDA DEIJ DEPUTATO MORANDIN I RELATIV A 

AI RENDICONT I FINANZIAR I DEI DIVERSI GO-

VERNI PBOWIS ORII IN IT  AMA DAI 1 8 49 IN 

POI. 

PRESIDENTE. Il de putato Mo randin i ha faco ltà di parlar e  

per muove re una pre ghie ra al minis tr o de lle finanze. 

MORANDINI . La pre ghie ra che io inte ndo muo ve re al si-

gnor minis tr o de lle finanze si è che unitame nte ai bilanc i del 

1863 s iano pubblic at i i re ndime nti di conti di tutt i i Go ve rni 

provv is o ri i che e bbe ro vit a ne lle vari e part i d'Ita li a dal 18S9 

in po i. Sare bbe de s ide rabile pur e c he, unitame nte a que s ti 

re ndime nt i di c o nt i, si pubblicas s e ro g li e le nc hi c omparativ i 

de g li impie g ati e dei pe ns io nati, onde si ve de s se c ome nei 

ris pe ttiv i pae si furon o troval e le finanze e g li e le nchi me de-

s imi, c ome las c iate le une e g li a lt ri , c ome in fine e rogate  

le e ntrate pe rc e ite e g li impre s tit i fatti . 

Capis co che s imil i ope razioni pos s ono esse re a lquanto dif -

ficili,  a lquanto appros s imative ; ma non capis co c ome quei go-

ve rnanti , las c iaudo i l  po te re, non abbiano pe ns ato a far  co-

nos ce re al pae se la lo ro ge s tione. 

Dic hiar o che la mia do manda non è mos sa da c urios ità 

vana o da o mbra di diff ide nza, ma s olo per ubbidir e al ri -

s pe tto che la cos c ie nza m'impo n e ve rso la l ibe rtà , i cui di-

rit t i e dove ri s ono impre s c rit t ibil i ed ina lie nabil i s e mpre e  

di front e a c hiunque. 

L'Itali a de ve s ape re c ome i s uoi mil io n i s iano s tati s pe s i, 

e chi ne abbia fatt o uso mig l io re ; que s to le po tr à g iovare in 

un pros s imo avve nire, quando altr i s acrifici ds v re mo fare , 

altr i te s ori pro fonde re pe rc hè l'indipe nde nza e l 'unit à de lla 

nos tra patri a s iano c omple te e s ic ure. 

SEiiiiA, ministro per le finanze. L'ono re vo le Mo randini , se  

ho ben inte s o, ha chie s to che ve ngano pubblic at i i re ndime nti 

di conti di tutt i i Gove rni provv is o ri i che e bbe ro luogo in 

Itali a dal 1859 in qua, e che s ie no ino ltr e c o mpilati e s tam-

pali g li s tati de g l'impie gati. 

MORANDINI . Stati c o mparativ i . 
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SEMOLA, ministro per le finanze... gli stati comparativi 

degli impiegati e dei pensionati. 

Innanzi che io risponda ad una questione di simil natura, 

mi permetterà l'onorevole Morandini che io mi faccia una 

qualche idea del lavoro che può nascere da una stampa di 

una tale serie di cose. Imperocché non debbo nascondere 

che i funzionari sono già siffattamente aggravati dai lavori 

che debbono disimpegnare, che, come la Camera vede, sten-

tano ad arrivare in tempo i bilanci, si stenta, direi, a fare il 

servizio quotidiano, ad adempiere a tutti gli obblighi imposti 

dalle leggi vigenti. 

Io non potrei qui all'improvviso conoscere di quanta mole 

sia l'accennata operazione, della quale non disconosco l'in-

teresse, sebbene mi sembri d'indole semi-storica per quello 

che riguarda i conti di tutti i Governi dal 1859 in poi ; 

quindi credo che l'onorevole interpellante non avrà a male 

se io, prima di rispondere, mi riservo di vedere fino a che 

punto ciò sia possibile senza incagliare il servizio. 

CRISPI. Domando la parola. 

SELLA, ministro per le finanze. Quanto poi al pubblicare 

lo stato di tutti i pensionati, io debbo dire che già dal pre-

cedente Ministero, dietro sollecitazioni avute, si era dato 

mano alla stampa di tale elenco, specialmente dei pensionati 

di grazia; dirò di più che tal lavoro è molto inoltrato, co-

sicché io spero fra non molto di poterlo presentare alla Ca-

mera. 

Saranno già due volumi, ed io credo che in essi non si 

trovino che i pensionati di grazia, poiché, se si dovessero 

mettere anche i pensionati di giustizia, si riempirebbero vo-

lumi e volumi. 

Quindi io dico che bisogna riflettere un momentino per 

vedere se lo scopo che si propone chi desidera vedere 

questi elenchi stampati corrisponda poi alla spesa ed al di-

sturbo che sarà per derivarne. 

Parimente quanto agl'impiegati credo che, ove si stam-

passe un elenco di lutti, sarebbe un affare piuttosto grave. 

Ad ogni modo, prima di rispondere all'onorevole Moran-

dini, io mi riservo di informarmi sopra alcuni dati di fatto, 

che sono indispensabili per conoscere se si possa accettare o 

no la sua proposta. 

PRESUMESTE. Il deputato Crispi vuol parlare su questo? 

CRISI»!. Io mi associo di tutto cuore alla domanda del-

l'onorevole Morandini, e, se mal non ricordo, in un'altra oc-

casione chiesi che i conti dei Governi provvisorii dell'Italia 

meridionale fossero messi a stampa. Sento questo bisogno 

molto più perchè non ci siano tenebre su quel che fu fatto 

dai Governi precedenti al Governo uno dell'Italia, e perchè 

son sicuro che quelli che, come me, ebbero parte all'ammini-

strazione delle varie provincie, le quali oggi sono annesse 

allo Stato, non potranno trovare miglior sostegno alla mora-

lità della loro gestione che nella pubblicità dei loro atti. 

Quindi insisto e prego il ministro delle finanze a voler trovar 

modo che i suddetti conti siano pubblicati. 

A quel che pare il ministro delie finanze si atterrirebbe 

pensando alla mole del lavoro necessario per la compilazione 

di cotesti conti. 

Io credo che in Napoli ed in Sicilia, dove esistono gli uf-

fizi di liquidazione delle soppresse tesorerie generali, po-

trebbero questi stessi uffizi incaricarsi del lavoro chiesto 

dal deputato Morandini e da me desiderato. Cotesti uffizi sono 

quasi appartati dal resto dell'amministrazione dello Stato; 

sono provvisorii, giacché cesseranno quando le liquidazioni, 

per le quali vennero creati, saranno terminate. Quindi, il ri-

peto, i medesimi potrebbero incaricarsi di cotesto lavoro. 

» E CESARE. Domando la parola. 

CRISPI. Resterebbe a trovar modo perchè siano compi-

lati i conti delle amministrazioni dell'Emilia e della Toscana. 

In quelle provincie spero che ci sarà sufficiente numero di 

impiegati in aspettativa ai quali si potrebbe affidare cotesto 

incarico non molto oneroso. Quei signori godono dello sti-

pendio dello Stato senza far nulla, e quindi il ministro delle 

finanze potrebbe benissimo valersi di loro in questa occa-

sione. 

Compilati i conti dei varii Governi provvisorii e pubblicati, 

la Camera potrà esaminarli, valutarli, e, se mai è necessario, 

emettere sopra essi il suo giudizio. 

BCSACCA. Non posso non unire le mie preghiere a quelle 

del deputato Morandini per la pubblicazione di questi conti, 

tanto più che avendo amministrato le finanze toscane nei 

tempo del Governo provvisorio, mi credo in dovere non di 

aggiungere le mie alle altrui sollecitazioni, ma di rinnovare 

quelle che da più di un anno ho fatto più volte al passato 

ministro per le finanze, e che sin dall'altro giorno ho ver-

balmente già rinnovato all'attuale ministro. 

So che vi sono state delle difficoltà materiali per ragioni 

di contabilità, ma ho inteso clie queste difficoltà si sono su-

perate e che il rendiconto delle finanze toscane del 1859 è 

già redatto e che non manca che la pubblicazione. 

Quindi unisco le mie istanze a quelle dell'onorevole Mo-

randini perchè almeno questo rendiconto, che è già fatto, 

venga pubblicato il più presto possibile. 

SELLA, ministro per le finanze. Non vorrei che su que-

sto argomento nascesse ora una lunga discussione, che, a 

parer mio, sarebbe intempestiva. 

Prego la Camera di avvertire che l'onorevole Morandini 

mi ha fatto parecchie domande, ha chiesto la stampa dei 

conti di tutti i Governi provvisorii d'Italia dal 1859 in poi, 

come altresì l'elenco di tutti i pensionati, di tutti gl'impie-

gati, e via discorrendo. 

Io ho detto che prima di rispondere mi riservava, in quanto 

al complesso delle domande, di procurarmi alcuni dati di 

fatto. Reputo quindi che ora ogni discussione sia interamente 

inopportuna ; questa si potrà fare, come pure prendere una 

decisione, quando mi sarò procacciato i dati che a tal uopo 

mi sono necessari. 

Quanto ai conti del Governo di Toscana, l'onorevole Bu-

sacca sa meglio di me che sono pressoché allestiti e che si sta 

per metter mano alla stampa. 

Per conseguenza ben vede la Camera che il Ministero non 

è restio a siffatta pubblicazione, ma chiede soltanto che gli 

si dia tempo di esaminare se da ciò per avventura non pos-

sono derivare inconvenienti per l'andamento della cosa pub-

blica. 

MORANDINI. Ringrazio il signor ministro delle intenzioni 

manifestate di aderire quando che sia al mio desiderio, il 

quale formulo di nuovo in questi termini. Deve conoscersi 

come in ogni paese si trovarono le finanze, gli elenchi degli 

impiegati e pensionati, come le une e gli altri si lasciarono. 

PRESIDENTE. Quest'incidente non avendo altro seguito, 

do la parola al deputato Robecchi iuniore per annunciare una 

interpellanza al ministro per la marina. 

INTERPELLANZA DEL DEPUTATO RORECCHI «I«J-

SEPPE RELATIVA ALLE NAVI CORAZZATE. 

RORECCHI GIUSEPPE . Intenderei di indirizzare alcune 

domande al signor ministro per la marina intorno alla grave 

quistione delle navi corazzate, quistione che agita così viva-
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m en te in qu es ti gio r ni la p u b b l ica op in ione in Eu r op a, e che 

si co llega così s t r e t t a m en te coi p iù essen zia li p r ob lemi d e lla 

n ost ra d ifesa n azion a le. 

Se la Cam era lo cr e d e, io p a r le rò s u b i t o; a l t r im en ti p r e-

gh er ei la Ca m era a vo ler fissare un gio r n o, p er chè io possa 

fa re q u es ta in t e r p e l la n za al s ign or m in is t ro p er la m a r in a. 

(Rum ori) 

D I  P E B S M O , m inistro per la m arineria. I t a liano io p er 

cu o re e p er sen t im en to (n on è sp a va ld er ia q u es t a, i fa t ti 

s tan no a p r ova ), e m a r in a ro p er p r o fess ion e, non t r asan do 

cer to l ' a r m a m en to e l ' a m p l ia m en to d e l le n os t re fo r ze m a-

r i t t im e; e bast an o, p er fa r ne ce r ta la Ca m er a, i m ezzi ad op e-

r a ti on de r en d e re il n a vigl io n os t ro fo r te in gu isa da p o t er 

qu an do che sia far fr on te ai n em ici d e lla n ost ra t o t a le in d i-

p en d en za. (Br a v o !) 

La Ca m era e l ' on o r evo le Robecchi com p r en d e r a n n o, as-

s ieme a m e, che n on è con ven ien te che io qui e s p o n ga lo 

sta to d e l le n os t re fo r ze e l ' in t en d im en to che abb iamo di a c-

cr escer le (Bene!)  ; d irò b en sì che il Con s iglio dei m in is t r i, 

a lla vis tosa som ma già a ggiu n ta a su p p lem en to d el b i la n cio 

d e l l 'a n no co r r en te p er la m a r in a, ha ie ri d eciso di an cora 

s t an zia re q u e l la n on in d i ffe r en te di 5 m ilion i a lla ca t egor ia 

Delle costruzioni navali, che so t t op or rà a l l ' a p p r ova zione del 

P a r la m en t o. 

Mi lu s in go q u in di che q u es te p oche p a r o le b a s t e r a n no p er 

sod d is fa re l ' on o r evo le Rob ecchi e q u es to r isp e t t a b i le Con-

sesso. Voi com p r en d er e te ce r t a m e n t e, o s ign o r i, l ' in t en to 

che ha l ' in t e ro Con s iglio d ei m in is t ri di n on is t a re in fe r io ri 

a n essu no n ella n ost ra s fera p er r en d e r ci fo r t i , come è d e-

s id e r io di ogn u n o. (Ben e !) 

P R E S I D I A T E . I n s is te i l d ep u t a to Rob ecchi ? 

R O B E CCH I . Mi p e r m et ta di d ire qu a lche p a r o la. 

P R E S I D E N TE . I n t e r r ogo la Cam era se vu o le che il d e-

p u ta to Robecchi en t ri in q u es ta d iscu ss ion e. 

R O B E CCH I . Dir ò so la m en te d ue p a r o le. 

Foci. No ! no ! 

Altre voci. Sì ! sì ! Pa r li ! 

P R E S I D E N TE . In m ezzo a q u es ti assen si e d issen si i l 

p r es id en te non sa a che p a r t i to a t t en er s i. 

I n t e r r ogo d u n q ue fo r m a lm en te la Cam era se vu o le che il 

d ep u t a to Robecchi p a r li im m ed ia t a m en t e. 

(La Cam era a m m et t e .) 

R O B E CCH I . I o n on in t en do p u n to che i l s ign or m in is t ro 

en t ri n ei d e t t a gli t ecn ici in t o r no a l l ' a r gom en to dei n a vigli 

cor azza t i. So la m en t e, s iccome qu es ta q u is t ione ha so lleva to 

così gr a vi a p p r en s ioni e so l leci t u d ini in Gen ova, e s iccome 

essa si con n e t t e, come d iceva, al t ema d e l l ' a r m a m en to n a-

zion a le, così cr edo sia b ene che u na voce sor ga in qu esto 

P a r la m en to a fa r ne p a r o la. 

La Ca m era sa che sot to l ' a m m in is t r a zione d el con te Di 

Ca vour fu r ono o r d in a te d ue b a t t e r ie cor a zza t e, la Terribile 

e la Form idabile. I o d es id e r e r ei sa p e re d a l l ' on o r evo le m i -

n is t ro d e lla m a r ina se q u es te d ue n avi s iano in caso di t e-

n e re i l m a re e di co m b a t t e r e, e d es id er er ei an cora di sa p ere 

q u a li sono le m isu re che il Gover no in t en de di ad ot t a re on de 

a ccr esce re i l n u m e ro e la fo r za d e l le n avi cor a zza te d e l la 

m a r ina i t a l ian a. 

Sign o r i, q u es ta q u es t ione è v i t a le; la gr a ve co n t r o ve r s ia, 

che si era agit a ta sin q ui in t o r no a lla u t i l i t à ed a lla bon tà 

d e l le n avi co r a zza t e, r iceve t te in qu es ti gio r ni u na so lu zione 

in asp et t a t a. Negli Sta ti Un it i d 'Am er ica a vven ne in qu es ti 

gio r ni un fa t to n u ovo n e lla s t or ia m i l i t a r e, n u ovo n egli a n-

n a li d e l le b a t t a gl ie m a r i t t im e. 

Le n avi r icop e r te di fe r ro ven n e ro p er la p r ima vo lta a 

cozzo fr a di lo r o, si a ffr on t a r ono p er la p r ima volta co l le 

n avi di le gn o; e l ' esp e r im en to fu così s fa vor evo le p er q u es te 

u l t im e, esse si t r ova r ono così in fe r io ri in faccia al lo ro a v-

ve r sa r io, ch e, seb b ene fossero fr ega te ad e l ice di p r imo or-

d ine e m on t a te da in t r ep idi m a r in a i, d opo p oche ore di lot ta 

d ove t t e ro a r r en d er si o r i t i r a r si dal com b a t t im en t o, se p u re 

non vo leva no su b ire una com p le ta d is t r u zion e. 

Da q u es to fa t to d er iva no a lcu ne im p or t a n ti co n s e gu e n ze; 

p r im ie r a m en te che il s is t ema d e l le cos t r u zioni n a v a l i . .. 

VAL E R I O . Dom a n do la p a r o la. 

R O B E CCH I . . . e la t a t t ica d ei com b a t t im en ti m a r i t t imi 

va n no a su b ire u na p r ofon da m od ificazion e, una com p le ta r i -

vo lu zion e. 

I n secon do lu ogo che in un gio r no di com b a t t im en to va le 

p iù una fr ega ta cor azza t a, che n on una in t e ra flotta di n avi 

di legn o. 

I n t e r zo l u o g o . .. (R u m o r i e segni di im pazienza) 

P R E S I D E N TE . Fa vor isca no di far s i len zio, h an no vo lu to 

essi m ed es imi che p a r la sse. 

R O B E CCH I . In t er zo lu ogo che i l s is t ema d e lle fo r t i f ica-

zioni d e l le p iazze m a r i t t ime d e ve essere m od ifica to in gu isa 

da p o t er r es is t e re a q u es te n u ove fo r m id a b i li m a cch ine di 

gu er ra ; p o iché i b a lu a r di di sasso n on possono com p e t e re coi 

b a lu a r di di fe r r o. 

Pa r t en do da q u es te con s id e r a zion i, con ve r r eb be che il 

s ign or m in is t ro facesse sosp en d ere la cos t r u zione dei bast i-

m en ti di legn o, ed im p iegasse le som m e, n ella p r ovvis ta di 

n avi cor azza te ; ovve ro facesse r ives t i re di fe r ro le n avi di 

legn o, come p r a t ica no l ' I n gh i l t e r ra e gli Sta ti Un it i , i q u a li 

d ed ica r ono in gen ti som me a q u es to scop o. Da qui d ip en de in 

a vven i re la for za ed il su ccesso di u na flotta. 

Se d u n q u e, o s i g n o r i le a l t re n azioni si sono così v i va-

m en te p r eoccu p a te di q u es ti fa t t i, e h an no p r ese en er giche 

m isu re p er r i fo r m a re i l lo ro m a t e r ia le da gu e r r a, q u a n to p iù 

t a le q u es t ione n on d eve im p or t a re a noi I t a l ian i, che abb iamo 

sei m ila ch i lom et ri di cos t a, e che for se p iù d 'ogni a lt ra n a-

zione s iamo p r oss imi ad u na gu er ra m a r i t t im a? Sign or i, la 

q u es t ione d ella Ven ezia può essere d i ffe r i t a, ma un g io r no o 

l ' a l t r o, e sp e ro p r oss im a m en t e, d ovrà a ve re u na so lu zion e. 

Non d im en t ich ia m oci che n e l l 'Ad r ia t ico n oi ci t r ovia mo di 

fr on te al n os t ro m or t a le n em ico, i l q u a le, con in s t an cab ile 

a t t ivi t à, a ccu m u la i su oi m ezzi di o ffesa. Non d im en t ich ia-

m oci che p r es to d ovrà esse re d ecisa, co lla for za d e l le a r m i, 

la q u es t ion e, a chi a p p a r t en ga l 'Ad r ia t ico, se l 'Ad r ia t ico sia 

un m ar au s t r iaco od un m a re i t a l ia n o. Non d im en t ich ia mo 

an che ch e, se la s it u azione d egli Au s t r ia ci n e lla Ven ezia è, 

n on d irò in esp u gn a b i le, p o iché n u lla d eve essere im p oss ib i le 

a l le ba ion et te i t a l ia n e, ma for t iss ima dal la to di t e r r a, essa 

p r esen ta i l la to d eb o le da lla p a r te di m a r e, a t t a cca n do da lla 

qu al p a r t e, si ha an che il va n t a ggio di g i r a re le l in ee d el 

n em ico. St imo qu in di che in u na r ip r esa d 'a r mi la gu e r ra 

it a liana sa rà p r in cip a lm en te gu e r ra m a r i t t im a. 

ì o non en t ro in m a ggio ri d e t t a gl i, p o iché con osco la r is e r-

va tezza con cui van no t r a t t a ti s im ili a r gom en t i. 

Ten go p er fe r mo che l ' i l lu s t r e a m m ir a gl io, i l q u a le p r e-

s iede ora a l le cose d ella m a r ina i t a l ia n a, a vrà p r o fo n d a-

m en te s t u d ia te q u es te qu est ion i. 

Non in t en do che egli ven ga ad esp or re i l suo s is t ema a lla 

Ca m er a, an zi r i t e r r ei ciò d an n oso. Cr edo p erò che egli fa-

r eb be cosa op p or t u na se vo lesse r a ss icu r a re i l p a ese in p r o-

posito ; se vo lesse r a ss icu r a re i l p aese che la m ar ina i t a l iana 

fa ogni s for zo p er t en er si al l ive l l o di q u es te n u ove in ven-

zion i, e ch e, r in n ovan d osi le os t i l i t à, n oi n on ci t r ove r emo 

sp r ovvis ti di qu esti p ot en t iss imi m ezzi di a t t acco e di d i fesa, 
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i quali sembra che la scienza abbia inventali quasi come un 
provvidenziale soccorso per le nazioni che vogliono risor-
gere e farsi libere. 

DI PER8AHO, ministro per la marineria. Spero che l'o-
norevole interpellante non vorrà farmi il torto di credere 
ch'io non abbia conoscenza delle cose ch'egli ha esposte. 

Dirò poi che le due navi che egli ha nominate, la Formi-

dabile e la Terribile, sono capaci a navigare ed atte a com-
battimenti navali. 

Quanto alle disposizioni per rendere il naviglio forte, mi 
pare d'avergli già prima risposto col dire che io, italiano 
quant'altri mai e marinaro per professione, io non avrei si-
curamente mancato di provvedere a tutti i mezzi possibili 
per portare la marineria a quella forza d'azione che ci è ne-
cessaria. (Bene !) 

Foci. L'ordine del giorno. 
PRESIDENTE. La parola spetta al deputato Valerio. 
Voci. L'ordine del giorno. 
VALERIO. Io rinuncio alla parola. (Bravo !) 

PRESIDENTE. L'incidente non ha altro seguito. 
Ora si deve procedere alla votazione della legge per iscru-

tinio segreto. 

D O N & H D à » E l i D E P U T A T O I<A H 4 8 A R E L A T I V A A l i 

P A R E R E D I UNA C O R T E D ' O N O R E A D I I i V I R I -

C C A R D O . 

LI A MASA. Domando la parola. 
Foci. Dopo la votazione. 
PRESIDENTE. Ora si dovrebbe .votare la legge. 
KIA MASA. Sarà brevissima la mia domanda. 
Fin da ieri chiesi che il ministro della guerra venisse alla 

Camera perchè gli potessi indirizzar la parola per un fatto 
personale. 

Foci. Dopo la votazione. 
IIA MASA. È brevissima la mia domanda. 
PRESIDENTE. Siccome ho veduto nella gazzetta ufficiale 

che già l'onorevole La Masa ha fatto la sua istanza a questo 
proposito nella tornata di ieri, credo che il ministro della 
guerra ne conosca l'intento e sia pronto a rispondere; altri-
menti l'onorevole La Masa ha già potuto comprendere che la 
Camera non gli permetterebbe di sollevare a questo punto 
una discussione. 

IIA MASA. Sarà brevissima la mia domanda: credo che il 
signor ministro della guerra sia venuto già appunto per darmi 
lo schiarimento che io desidero, dietro la mia domanda in 
iscritto che diressi ieri al presidente della Camera. 

PRESIDENTE Interrogo la Camera se consente che il 
deputato La Masa parli sin da questo momento. 

(La Camera consente.) 
Ha facoltà di parlare. 
IIA MASA. Nella seduta del giorno 7 di questo mese chiesi 

di muovere interpellanza al ministro della guerra per certe 
ingiustizie commesse contro vari ufficiali, e particolarmente 
contro uno di essi che fu ferito nel suo onore. Ora dico di 
più alla Camera che si tratta dell'onore di un deputato, del-
l'onor mie. 

Prima che io passi alia interpellanza domando al signor 
ministro se sia disposto a comunicarmi tutti i documenti che 
mi riguardano e che motivarono la disposizione che mi ha 
colpito, e ciò perchè io possa venire alla discussione con 
piena cognizione di causa. 

Se ìa risposta del ministro è affermativa, io non farò per 
ora altra proposta o demanda. 

PETITTI, ministro per la guerra. li deputato La Masa 
domandò che gli si comunichino i documenti relativi alia ri-
soluzione da me presa a suo riguardo, ch'egli considera le-
siva all'onor suo. 

Se il provvedimento che concerne il deputato La Masa 
fosse conseguente al parere di un Consiglio di disciplina, a 
termini della legge sullo stato degli uffiziali io mi rifiuterei 
ricisamenledi comunicare a lui o ad altri gli atti del Consi-
glio, perchè la comunicazione sarebbe contraria alla legge e 
stabilirebbe un precedente pregiudizievole all'onore ed alla 
disciplina dell'armata. 

Il deputato La Masa non fu però sottoposto a Consiglio di 
disciplina, bensì il mio predecessore, prima di riconoscergli 
un grado militare, volle udire il parere di una Corte d'onore 
per fatti e voci corse contro di lui. 

Le Corti d'onore non sono stabilite da veruna legge, e la 
loro procedura non è regolata da norme costanti. Ciò nulla-
meno è consuetudine che i loro atti non siano comunicati e i 
loro giudizi non siano soggetti a revisione. 

Io non posso pertanto aderire alla domanda del deputato 
La Masa col comunicare a lui direttamente i chiesti docu-
menti. 

Considerando però che questo è un caso affatto speciale, 
dirò anzi unico, che non potrà essere invocato qual prece-
dente pregiudizievole all'onore e alla disciplina dell'armata, 
per mostrare deferenza alla Camera, ed usare un riguardo ad 
un nostro collega, io sono disposto a comunicare i documenti 
in discorso, sotto sigillo del segreto, ad una Commissione 
composta di deputati nominati dal presidente della Camera. 

E* siccome l'interpellanza che intende muovermi il depu-
tato La Masa mira ad ottenere una riparazione all'onor suo, 
che egli stima leso, così, per evitare, se possibile, una di-
scussione che potrebbe essere spiacevole alla Camera, io non 
ho difficoltà di aderire fin d'ora a che la Commissione studii 
se vi sia modo di riesaminare la sua condotta militare senza 
violare le regole generalmente seguite in questa materia. 

Prego però la Camera di avvertire che si tratta dell'onor 
militare, e che l'onor militare è cosa delicatissima, nella 
quale credo che la Camera non vorrà giudicarsi competente; 
perciò io, come ministro della guerra e responsale per con-
seguenza di quanto concerne l'armata, intendo di riservare 
tutta la mia libertà d'azione. 

Dichiaro pertanto che con questa proposta, riservando 
tutta la mia libertà d'azione, non mi obbligo di adottare in-
tieramente le conclusioni della Commissione, qualora queste 
in qualche parte mi sembrasser© contrarie alla disciplina mi-
litare o lesive la prerogativa reale. (Rumori a sinistra) 

IIA MASA. Io accetto la proposta della nomina della Com-
missione, ma dirò anche io come il ministro, che, se risulta 
che la medesima non possa essere di mia piena soddisfazione, 
so quello che la mia delicatezza, il mio decoro di patriota, 
di soldato della nazione e di deputato m'impongono, e saprò 
sostenere in qualsiasi luogo ed in qualunque modo l'onor 
mio in faccia al paese ed alla Camera. 

PRESIDENTE. Credo che l'onorevole deputato La Masa 
nel pronunziare le parole: « se la Commissione non risulterà 
di mia soddisfazione, » intendeva alludere al voto che essa 
pronuncierà, il quale potrebbe sì o no tornargli gradito; ma 
quanto alle persone che saranno chiamate a comporla, egli 
non può revocare in dubbio che non tornino di sua soddis-
fazione, dappoiché la Commissione debb'essere composta di 
deputati. 
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I.A. MAS A. Oh! quanto alle persone che saranno per com-
porre la Commissione* essendo esse scelte, fra i membri della 
Camera, non potranno che soddisfarmi, perchè sono persuaso 
che sentiranno il decoro e la dignità di membri del Parla-
mento. 

P E T IT T I , ministro per la guerra. Ripeto che il mandato 
della Commissione sarebbe di esaminare se, allo stato della 
pratica, allo stato degli atti, ci sia ancora un mezzo pel quale 
la condotta militare del signor La Masa possa essere sotto-
posta ad un altro giudicato, non a quello della Camera. 

10 ho detto che, come ministro della guerra, naturalmente 
riservo la mia libertà sul voto della Commissione, ma è ben 
inteso che sopra il signor La Masa e sopra di me sta la Ca-
mera. (Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Il ministro propone che sia eletta una 
Commissione per esaminare se allo stato degli atti ci sia 
mezzo col quale la condotta militare del signor La Masa 
possa essere sottoposta ad altro giudizio. 

La parola è al deputato di San Donato. 
B O T T E RO . Domando la parola per una mozione d'or-

dine. 
P R E S I D E N T E . La parola è al deputato Bottero. 
<&AIJSJENC»A . Io ho domandato la parola prima. 
B O T T E R O . Io domando solo se la Camera sia compe-

tente. (Bravo !) lo non aggiungo altra parola, e mi limito a 
sostenere che in questa materia siamo incompetenti. 

«AMiENftA. Siamo d'accordo. 
P R E S I D E N T E . La parola è al deputato Mellana su questa 

questione pregiudixiale. 
ME MÌ A N A . IO credo che non sia stata compresa la do-

manda dell'onorevole La Masa, e che l'onorevole ministro 
per la guerra abbia concesso assai più di quanto gli si do-
mandava. 

L'onorevole La Masa ha detto: io mi trovo nella circo-
stanza di essere deputato e di essere colpito nell'onore; mi 
rivolgo al corpo a cui appartengo per muovere interpellanza 
a questo riguardo ; ma io non posso muoverla in modo serio, 
salvo che avendo sott'occhio l'accusa e gli alti del giudicalo 
che mi ha colpito. 

11 ministro per la guerra ha risposto : vi è la legge sullo 
stato degli uffiz'ali ; vi è una questione di legalità ; quando 
un giurì militare ha pronunciato, il ministro per la guerra 
non può dare comunicazione di questi atti all'accusato ed al 
condannato. 

A questo punto il ministro, esecutore della legge, sarebbe 
nel suo diritto; ma l'onorevole ministro per la guerra è an-
dato più innanzi. Egli ha detto: siccome pel fatto dell'onore-
vole La Masa questo giurì non fu composto nei modi voluti 
dalla legge... 

P E T I T  T I , ministro per la guerra. Non ho detto questo. 
Chiedo di parlare. 

saEiiiiANA... ma in un modo eccezionale, forse vi può 
esser un mezzo di rivenire sul giudizio, poiché io non ho la 
legge che mi obbliga assolutamente. 

Dunque a me pare che la Commissione, di cui fece parola 
l'onorevole ministro, non ha altro a fare che esaminare, sotto 
il suggello del silenzio, questi atti che le saranno consegnati 
dal ministro stesso, e dichiarare se in questa circostanza 
speciale, che non è in opposizione colla legge, come ha di-
chiarato l'onorevole ministro, sia il caso di dar visione al si-
gnor La Masa del contenuto di questi alti. 

Quando quella Commissione venisse in questa determi-
nazione, alla quale l'onorevole ministro annuisce e ne ha 
date le ragioni, l'onorevole La Masa vedrebbe che cosa OC-
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corra di presentare alia Camera per la difesa del proprio 
onore. 

Io quindi credo che la Commissione della Camera attual-
mente non possa avere altro mandato che quello di esami-
nare questi documenti e decidere se sia il caso, per questa 
circostanza eccezionale, di comunicare gli atti all'onorevole 
La Masa. 

P R E S I D E N T E . Il ministro per la guerra ha facoltà di 
parlare. 

P E T IT T I , ministro per la guerra. Mi sta a cuore di rettiti 
care una cosa detta dall'onorevole Mellana. 

Io non ho detto che il signor La Masa sia stato sottoposto 
ad un Consiglio di guerra contrariamente alle leggi..... 

MEIÌ IIAN A . In modo speciale. 
P E T IT T I , ministro per la guerra. Ho detto che per ra-

gioni, che sarebbe lungo qui di riferire, il Ministero ha cre-
duto che l'onorevole La Masa non poteva essere sottoposto a 
Consiglio di disciplina secondo la legge del 1854. 

IJA MA S A , Domando la parola. 
P E T IT T I , ministro per la guerra. Una ragione semplicis-

sima è che non gli era ancora stato riconosciuto il grado, e 
non gli si potevano per conseguenza applicare le leggi militari. 

Volendo però il ministro mio predecessore dar seguito 
al voto espresso da un'altra Commissione e porgere al depu-
tato La Masa il mezzo di giustificarsi, compose una Corte d'o-
nore speciale, alla quale diè l'incarico di fare un'inchiesta e 
di emettere un parere. 

La legge non fu pertanto violata, ma sussiste quanto ho 
detto, vale a dire che il caso concreto è speciale, e non ha 
relazione colla legge che si applica, in casi analoghi, ai mi-
litari. Ho soggiunto che, secondo le consuetudini, i giudicati 
delle Corti d'onore non sono soggetti a revisione, e i relativi 
documenti non si possono comunicare. Io credo perciò di non 
poterli comunicare al signor La Masa; ma per un alto di de-
ferenza ad un deputato, ad un nostro collega, ho proposto di 
dare queste carte, sotto il sigillo del segreto, ad una Com-
missione della Camera, perchè vegga se per avventura ci sa-
rebbe un mezzo d'escirne. 

Io ho il convincimento che la Commissione troverà difficil -
mente un tal mezzo, ma, il ripeto, ho voluto usare un atto di 
deferenza ad un nostro collega. 

P R E S I D E N T E . Il deputato Di San Donato ha facoltà di 
parlare. 

D I S AN D ON A T O . Dichiaro nsttamente che non avrei 
punto desiderata una simile interpellanza, ma una volta fatta 
bisogna entrarvi dentro senza reticenze. 

L'onorevole ministro per la guerra proponeva una Com* 
missione composta di deputati per rivedere tutte le carte, 
lasciandosi per altro piena libertà d'azione sul fatto. Mi per-
doni l'onorevole ministro ; dirò francamente il mio pensiero. 
Sa egli pensa che al verdetto pronunciato dal giurì creato 
per decidere sulla condotta militare dell'onorevole La Masa 
vi possa essere speranza ad appello ad un altro giurì d'onore, 
allora credo anch'io utilissima questa Commissione ; ma se 
egli crede che essa non possa, nè debba avere altro mandato 
che quello solo di rivedere tutte le pratiche che dal Mini-
stero si sono fatte su tale delicata vertenza, io porto avviso 
che tale missione tornerebbe tutt'affatto inutile. Egli è ne-
cessario accertare che, ove si trovassero delle ragioni in fa-
vore dell'onorevole La Masa, la Commissione dovrebbe farne 
rapporto per provocarne una riparazione. 

In quanto alla questione della competenza o non compe-
tenza della Camera sulla vertenza in discussione, io non la 
pongo punto in dubbio; la Camera è sovrana in tutto ; e tanto" 
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p iù l o d o v r e b be e s s e re i n u na q u e s t i o ne co sì s e r ia e co si d e-

l i ca t a, che v i va m e n te co lp i s ce l ' o n o r e vo le d e p u t a to La Masa. 

I o l ' h o già d e t t o, n on a vr ei d e s i d e r a ta t a le d is cu s s io ne ; mi 

p e r m isi a n che di s co n s ig l i a r la a l lo i n t e r e s s a t o; ma r i p e to 

p e rò che in co s c ie n za r i t e n go che la Ca m e ra s ia co m p e t e n t i s-

s i ma i n t u t to e su t u t t o, s p e c i a lm e n te su q u e l lo che r i gu a r da 

l ' o n o re di u no d e' s u oi m e m b r i. 

P R E S I » E N T E . La p a r o la è al d e p u t a to Ga l le n ga. 

GJJMLEN GA .. I o in s is to s e m p l i c e m e n te n e l l ' a p p o gg i a re l a 

p r o p o s ta d e l l ' o n o r e vo le d e p u t a to Bo t t e r o, che c ioè la Ca m e ra 

n on è c o m p e t e n te in u na q u e s t i o ne s im i le. ( M o r m o r i o . Segni 

di dissenso a sinistra) 

I o s a r ei d o le n t i s s imo che fo s se s t a to fa t to un a gg r a v io al 

g e n e r a le La Masa e che n on fo s se in p o t er n o s t ro di p o t er 

r i p a r a re ; ma io n on c r e do a s s o lu t a m e n te che u na q u e s t i o ne 

di o n or m i l i t a r e s ia cosa su cui la Ca m e ra p os sa p r o n u n c i a r si 

con co s c ie n za. 

P R E S I D E N T E . I l d e p u t a to Va le r io ha la p a r o la. 

V A L E R I O . La ce do al d e p u t a to Cu g ia. 

P R E S I D E N T E . P a r li i l d e p u t a to Cu gia. 

CU G I A . I o n on c r e do che l ' o n o r e vo le d e p u t a to La Masa 

a b b ia vo lu to a p p e l la r si a l la Ca m e ra d a l la d e c i s i o ne che ve n ne 

p r e sa d al t r i b u n a le d ' o n o re che ve n ne i s t i t u i t o d al m in i s t ro 

d e l la g u e r r a, ma che e g li a b b ia vo lu to fa re la s ua i n t e r p e l-

la n za p er r i c o r r e re a n oi p er un d i n i e go di g iu s t i z i a. 

Se l a q u e s t i o ne s ta in q u e s ti t e r m i n i, es sa r i e n t ra q u a si 

n e l la ca t e go r ia d e l le p e t i z i o n i. ( M o v i m e n t i diversi) 

MA A MASA. D o m a n do la p a r o la. 

CUCULI . Che fa la Ca m e ra q u a n do un i n d i v i d uo le p r e s e n ta 

u na p e t i z io ne p er d i n i e go di g iu s t i z ia? Essa la e s a m ina e, se 

c r e de che r e a lm e n te n on t u t te l e p r a t i che d e l la g iu s t i z ia s ie no 

s t a te s e g u i l e, la r i n v i a al M in is t e ro p e r chè vi p r o vve d a. 

O r a, in q u e s to ca so che co sa s u c c e d e r e b b e? L ' o n o r e v o le 

d e p u t a to La Masa ha fa t ta la s ua d o m a n d a, su q u e s ta i l m i -

n i s t ro d e l la g u e r ra ch ie de si fo r m i u na Co m m i s s i o n e, la q u a le 

p o s sa e s a m i n a re q u ei d o cu m e n ti che i l m in i s t ro d i ch ia ra n on 

p o t er c o m u n i c a re d i r e t t a m e n te al d e p u t a to La Masa. O ra la 

Co m m i s s i o ne e s a m i n e rà q u e l le c a r te n on p er v e d e re se i l 

g i u r ì d ' o n o re a b b ia sì o no b en g i u d i c a t o, ma p er r i c o n o-

s c e re se t u t te l e p r a t i che d e l la g iu s t i z ia s ie no s t a te s e g u i l e. 

Q u a n do essa c r e da che n on s i e no s t a te s e g u i t e, a l lo ra r i m a n-

d e rà l e c a r te al m i n i s t ro d e l la g u e r ra d i c e n d o: n oi n on c r e-

d i a mo c he t u t te l e v i e d e l la g iu s t i z ia s ie no s t a te s e g u i t e; 

q u a n do p oi i n ve ce t r o vi che fu r o no s e g u i t e, d i r à : p a s s ia mo 

a l l ' o r d i ne d el g i o r n o, e la q u e s t i o ne s a rà finita. 

I o c r e do di a ve re co sì s ch ia r i ta a l q u a n to q u e s ta q u e s t i o ne 

m o l t o d e l i ca ta e n on p o co i n t r i ca t a. 

C R I S P I . D o m a n do la p a r o la. 

P R E S I D E N T E . O s s e r vo che s o no a n co ra is cr i t t i i d e p u t a ti 

D ' O n d e s - R e g g i o, Bo t t e r o, La Ma s a, P a t e r n o s t r o. 

Av v e r t o p u re che i l d e p u t a to Ga l le n ga ha in v ia ta al b a n co 

d e l la P r e s i d e n za la p r o p o s ta p er l ' o r d i ne d el g i o r no p u ro e 

s e m p l i c e. 

Foci a sinistra. No ! n o! ( M o r m o r i o ) 

C R I S P I . D o m a n do l a p a r o la co n t ro l ' o r d i ne d el g i o r no 

p u ro e s e m p l i c e. 

Una voce a sinistra. D o m a n do a n ch ' io la p a r o la p er q u e s t o. 

P R E S I D E N T E . La p a r o la s p e t ta al d e p u t a to D ' O n d e s-

R e g g i o. 

D ' O N D E S - R E G G I O . I o p r e n do la p a r o la p er s a p e re che 

co sa i m p o r t a no q u e l le p a r o le d el m i n i s t r o, e he mi p a re n on 

s ia no s t a te m o l to r i l e va t e, c i o è: « I o mi a c c o m o d e rò o no 

a l la d e c i s i o ne che p o r t e rà la Co m m is s io ne d e l la Ca m e r a. » 

D o b b i a mo n oi d u n q ue n o m i n a re u na Co m m i s s i o ne c o l l ' i n -

ca r i co di p r o n u n z i a re un g i u d i z i o, m e n t re i l m in i s t ro d i -

ch ia ra di vo le re co n s e r va r si la l i b e r tà di s e g u i re o r i g e t t a re 

l ' a vv i so d e l la Co m m is s i o ne ? 

Se la Ca m e ra è i n c o m p e t e n te a c o n o s c e re d e l la m a t e r i a, 

n on d e ve n o m i n a re u na Co m m i s s i o ne ; ma se la Ca m e ra si 

r i t i e n e c o m p e t e n t e, è e v i d e n te che i l m in i s t ro d e ve co n fo r-

m a r si a q u e l lo che la Co m m i s s i o ne s t a b i l i r à, o, se m e g l io 

p ia cc ia, p o r t a n do la Co m m i s s i o ne l e s ue co n c lu s io ni i n n a n zi 

a j la Ca m e r a, i l m in i s t ro d o v rà r i s p e t t a re la r i s o lu z i o ne che 

d a l la Ca m e ra ve r rà p r o n u n c i a t a. Al t r i m e n t i mi p a re u na 

co s a, s i gn o r i, n on in t e sa m a i, u na cosa co n t r a r ia a l la p o t e s tà 

p a r l a m e n t a r e. 

P E T I T T I , m inistro per la guerra. D o m a n do la p a r o la. 

D ' O N D E S - R E G G I O . Ed i l s i gn or La Masa ha r i s p o s to a l la 

vo l t a s u a: i o fa rò p u re q u e l lo che c r e d o. 

S i gn o r i, se la Ca m e ra è c o m p e t e n t e, n i u no fa rà q u e l lo che 

c r e d e r à, ma q u e l lo che la Ca m e ra d e l i b e r e r à. 

V A X E R I O . D o m a n do la p a r o la. 

D ' O N D E S - R E G G I O . I o n on e n t ro n e l la q u e s t i o ne se la 

Ca m e ra s ia o n on s ia c o m p e t e n t e, ma s o l t a n t o, p r i m a che si 

d e c ida q u e s ta q u e s t i o n e, vo r r ei s a p e re c h i a r a m e n te che co sa 

vo le va d i r e l ' o n o r e vo le m in i s t r o. 

S i g n o r i, i o vi r a m m e n to che a l t ra vo l t a si è p r e so q u a l c he 

d e l i b e r a z i o n e, r i s p e t to a l la q u a le si è p oi r i co n o s c iu to che 

co n ve n i va fosse d i ve r s a m e n te r i s o lu t a. 

P R E S I D E N T E . I l m in i s t ro d e l ia g u e r ra ha la p a r o la. 

P E T I T T I , m inistro per la guerra. Cr e do d ' a ver r i s p o s to 

a n t i c i p a t a m e n te a l l ' o n o r e vo le D ' O n d e s - R e g g i o. 

10 ho d e t to che la Ca m e ra s ta al di s o p ra di m e, m i n i s t r o, 

e d el s ign or La Masa. 

La Co m m is s io ne r i fe r i s ce e la Ca m e ra g i u d i ca, ed io ho s i-

c u r a m e n te i l d i r i t t o di a cce t t a re o n on a cce t t a re l e c o n c l u-

s ioni d e l la Co m m is s io n e. (B r a v o ! Benel) 

D ' O N D E S - R E G G I O . S ia mo d ' a cco r d o. 

P R E S I D E N T E . 11 d e p u t a to Bo t t e ro ha fa co l tà di p a r l a r e. 

R O T T E R O . Non p o s so a m m e t t e re l ' i d ea d e l l ' o n o r e vo le 

Cu g ia c h e, c i o è, si t r a t ti d ' u na s p e c ie di p e t i z io ne p er un d i -

n ie go di g iu s t i z ia. 

11 s ign or m in is t ro d e l la g u e r ra ha d i ch ia r a to che n on p o-

t e va a s s o gge t t a re l ' o n o r e vo le La Masa ad un Co n s ig l io di d i -

s c ip l ina p e r c hè i l s uo g r a do n on è s t a to r i co n o s c iu t o. 

I l m in i s t ro d e l la g u e r ra n on p uò d u n q ue p r e n d e re p r o v v e-

d im e n ti r e go la ri n e l la ve r t e n z a - La Masa. Ma n on è q u e s ta la 

q u e s t i o ne s u l la q u a le i n t e n do i n s i s t e r e. 

P r e go la Ca m e ra di r i co r d a r si l e p a r o le m o l to e l o q u e n ti 

p r o n u n c ia te in o cca s io ne d e l la q u e s t i o ne To fa no d a l l ' o n o r e-

vo le D ' O n d e s - R e g g i o. La Ca m e ra n on d e ve co s t i t u i r si in g i u r ì 

d ' o n o re r i s p e t to ad un s uo m e m b r o, s p e c i a lm e n te in u na 

q u e s t i o ne in c u i, r i p e t o, essa n on p uò e s s e re c o m p e t e n t e, 

va le a d i r e in u na q u e s t i o ne d ' o n o re m i l i t a r e. 

Non c r e do che s ia r e n d e re un s e r v i z io a l la Ca m e ra i l c h i a-

m a r la a d e c i d e re s o p ra p u n ti così e s t r a n ei a l le s ue a t t r i b u-

z io n i. 

V A L E R I O . Ch ie do di p a r l a re p er u na m o z io ne d ' o r d i n e. 

R O T T E R O p e r chè a l t r i m e n ti essa d i ve n t e r e b b e, p er 

così d i r e, u na Co r te di ca s s a z io ne d ei g i u r ì d ' o n o r e, o gni 

q u al vo l t a q u a l che s uo m e m b ro fo s se im p l i ca to in a f fa r i, p o-

p o l a r m e n te d e t ti d ' o n o r e. 

A m io a vv i so la Ca m e ra n on p uò a c c e t t a re u na s im i le p a r t e. 

R e p u to q u in di ch ' e s sa d e b ba d ich ia r a r si i n c o m p e t e n t e, ed 

a p p o gg io l ' o r d i ne d el g i o r no p u ro e s e m p l i ce p r o p o s to d al 

d e p u t a to Ga l l e n ga. 

P R E S I D E N T E . I l d e p u t a to Va l e r io ha fa co l tà di p a r l a re 

p er u na m o z i o ne d ' o r d i n e. 
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TA I I ER I O . P a re a me ch e, se vo less imo segu i re l ' o n o r e-

vo le Bo t t e ro sul t e r r eno in cui egli ha p or t a to la q u es t ion e, 

q u es ta c a m b e r e b be a sso lu t a m en te di n a t u r a. P er qu an to 

h an no d ich ia r a to i l s ign or m in is t ro d e lla gu e r ra e l ' o n o r e-

vo le La Masa, n on si t r a t ta di ch ia m a re la Cam era a p or t a re 

giu d izio su lla sen t en za in cui ven ne la Cor te d 'on or e. I l m i-

n is t ro cr ede di n on essere t en u to a com u n ica re d ir e t t a m en te 

a l l ' on o r evo le d ep u t a to La Masa i d ocu m en ti da lu i a ccen n a t i, 

ma si d ich ia ra d isp osto a com u n ica r li a lla Com m iss ione che 

ve r r e b be n om in a ta da lla Ca m er a, col m an d a to n on già di 

p or t ar giu d izio sop ra ciò che ven ne p r on u n cia to da lla d et ta 

Cor te d 'on o r e, ma con q u e l lo ben sì di r ice r ca re se il p r oced i-

m en to segu ito sia s t a to r e go la r e, se cioè n on s ieno s t a te 

t r asan d a te ce r te fo r m a li t à. (R u m or i) 

S AX AR I S . Qu esta n on è m ozione d 'o r d in e. 

v i i i E R i o . P er d on in o, q u es ta è la ve ra qu is t ione : se n oi 

ne escia m o, ven ia mo a sso lu t a m en te in q u e l la di cui p a r la va 

l ' on o r evo le Bo t t e r o . .. 

Diverse voci. Al l a q u es t ione ! 

P R E S I D E N TI : . P er m et t a no , egli ha ced u to la p a r o la al 

d ep u t a to Cugia ; ora è i l suo t u r n o. 

TA X E R I O . La q u is t ione è m olto gr a ve. 

Noi n on a m m et t e r emo m ai che la Ca m era ven ga a cos t i-

t u ir si g iu d ice di u no d ei su oi m em b ri : è m olto im p or t a n te 

p erò di ch ia r i re b ene lo s ta to di q u es ta q u is t ion e. 

Come io d iceva, i l m in is t ro ha p r op os te che i l p r es id en te 

d e lla Cam era n om ini u na Com m iss ion e, n on p er p r o fe r i re 

u na sen t en za sop ra i l giu d izio p r on u n cia to da q u el giu rì di 

on ore r isp e t to a l l ' on o r evo le La Masa, ma p er chè qu esta Com-

m iss ione , esam in a ti gli a t ti di q u el g i u r ì, d ia i l suo a vviso 

sop ra il p r oced im en to t e n u t o . .. 

Foci. No ! no ! 

V A L E R I O . . . e r i fe r isca a lla Ca m e r a, p r op on en d o, ove sia 

i l caso, i l m odo p er cui q u el giu d izio con a lt ro p r oced im en to 

possa essere r ived u t o. 

Qu esto è di gr a n de im p or t a n za. 

Se la Com m iss ione d ovesse ve n ir a p r op o r re a lla Cam era 

u na sen ten za sop ra i l giu d izio d el g iu r ì, n oi e n t r e r e m mo a s-

so lu t a m en te n e l l ' esa me d ei fa t ti che r igu a r d a no un n ost ro 

co l lega, e sa r em mo fu ori d e lla n ost ra com p et en za ; d irò di 

p iù , sa r em mo al di sop ra d ella n os t ra com p et en za. Ma finché 

qu es ta Com m iss ione è so la m en te ch iam a ta a giu d ica re d el 

p r oced im en t o, ed a ved e re se un a lt ro p r oced im en to s ia am-

m ess ib i le, io cr edo che su q u es to t e r r eno la p r op os ta d e l l ' o-

n o r evo le m in is t ro d e lla gu e r ra sia p ien a m en te a cce t t a b i le. 

CR I S P I . La qu is t ione e ra m olto sem p lice, ma vedo che si 

è com p lica t a. 

Diceva giu s t a m en te l ' on o r evo le Va le r io, che qui n on si 

t r a t ta di d iscu t e re se n oi s iamo o no com p e t en t i. Se c ' im p e-

gn ass imo in q u es to a r go m e n t o, a n d r em mo t r op po lu n gi, e 

cr edo che n on ne sia i l caso. La qu is t ione a t t u a le con s is te in 

c iò: i l gen e r a le La Masa vu ol m u o ve re in t e r p e l la n ze al m i -

n is t ro d e lla gu e r r a, m a, p r ima di fa r le, ch iede a con oscere 

q u a li s iano i d ocu m en ti che es is t ono al Min is tero di gu e r ra 

con t ro di lu i . L'on o r evo le m in is t ro Pet i t ti ha r isp os to ch 'egli 

è p r on to a r im e t t e re cot es ti d ocu m en ti n e lle m ani di u na 

Com m iss ione d e lla Ca m er a, la q u a le, sot to i l s igi l lo d el s i-

len zio, possa esa m in a r l i, e ven ir d icen do q ui se ci sono d ei 

m ezzi on de si d ia lu ogo ad un r iesa me d el giu d izio d a to sul 

s ign or La Masa. Egli è d u n q ue in u t i le i l p a r la re di com p e-

t en za; e la Ca m era d ovr eb be sen z'a lt ro a cce t t a re la p r op os ta 

d el s ign or m in is t r o, e p assare a lla n om ina d e l la Com m is-

s ion e. 

Aven do la p a r o la, n on posso lasciar di osser va re al s ign or 

m in is t ro d e lla gu e r ra un p icco lo e r r o re che gli è s fu ggi to di 

bocca. I o non cr edo che gli u fficia l i d e l l 'eser ci to m er id ion a le, 

fintanto che non ven ga no r icon osciu t i, n on s iano sogget ti a l le 

leggi m il i t a r i del r egn o. Se i l s ign or m in is t ro r icor d asse il 

d ecr e to r egio d e l l 'I  i n ovem b re 18 6 0 . .. 

P E T I T T I , m inistro per la guerra. Dom an do la p a r o la. 

CR I S P I . . . t r ove r eb be che gli u fficia l i d e l l ' ese r ci to m er i-

d ion a le er ano eq u ip a r a ti n egli obb lighi e n ei va n t a ggi a l l ' e-

ser ci to r ego la r e. E q ui io e m olti d e' m iei co l legh i, coi q u a li 

mi sono t r ova to a d i fen d ere d ei m i l i t a r i m er id ion a li n ei Con-

s igli di gu e r r a, poss iamo a t t es t a re che tu t te le vo l te che si è 

eccep ita la q u es t ione d ' in com p et en za i Con s igli di gu e r ra 

l 'h a n no sem p re r esp in t a. 

Or a, t a le essen do il p a r e re d ei Con sigli di gu e r ra q u a n do 

si è t r a t t a to di p u n i r e, sa r eb be s t r ano che in un a ffa re di gr a ve 

in t e r esse, q u a le è q u e l lo d e l l ' on o re d egli in d ivid u i, n on p o-

tesse ap p lica r si la legge su llo s ta to d egli u fficia li . 

Una voce a destra. Br a vo ! 

CR I S P I . Io qu in di cr edo che i l m in is t ro d e lla gu e r ra a-

vr e b be d ovu to n el caso del s ign or La, Masa, secon do le r e-

go le d e l le leggi m i l i t a r i , d isp o r re che un Con s iglio di d i-

scip lina fosse con voca t o, e che q u es to lo avesse giu d ica t o. Ma 

in o lt r an d omi in qu es ta q u es t ione io vedo che a n t ic ip e r ei 

l ' a vviso che d ovr ei em e t t e re q u a n do la d iscu t e r emo a suo 

t em p o. (Bene !) 

Du n q ue l im it ia m oci a lla p r op os ta d el s ign or m in is t r o. Egli 

p r op one di a ffid a re ad u na Com m iss ione n om in a ta d a lla Ca-

m era i d ocu m en ti che in t e r essa no i l d ep u t a to La Masa. Si 

accet ti t a le p r op os ta ; si n om ini la Com m iss ion e, e q u a n do * 

essa avrà d eciso che ci sono m ezzi a r iesa m in a re i l caso d el 

d ep u t a to La Masa, a llora sa rà i l t em po di ved e re se le le ggi 

m il i t a r i d el r egno siano o no ap p licab i l i. 

I o qu in di in s is to p er chè si accet ti cot es ta p r op os t a. 

P E T I T T I , m inistro per la guerra. Non a cce t to i l r im p r o-

ve ro del d ep u t a to Cr is p i, p e r chè n on ho m ai sos t en u t o, 

nè sos t er rò m ai che p r ima d ella fu s ione n on si p o t essero 

a p p l ica re ai vo lon t a ri le leggi m i l i t a r i , t eor ia q u es ta che 

sa r eb be in assolu ta con t r a d d izione col m io op er a to n el b r eve 

t em po che mi t r ovo al Min istero. 

Ho in teso d ire che i l gen e r a le La Masa è in u na con d izione 

sp ecia le, p er la q u a le i l m io p r ed ecessore n on cr ed e t te di 

p ot er gli a p p l ica re la le gge su llo s ta to d egli u ffizia li . 

Dissi che sa r eb be lu n go l ' e s p o r re t u t te le r a gioni che in -

fluirono su lla r iso lu zione d el m in is t r o, ed accen n ai al n on 

essere sta to il gr a do m il i t a re del gen er a le La Masa r icon o-

sciu t o. 

Ma, i l r ip e t o, io n on d issi m ai q u e l lo che mi fece d i r e i l 

d ep u t a to Cr isp i, che le leggi m il i t a r i n on fossero ap p licab i li 

ai vo lon t a ri p r ima d e lla fu s ion e. 

CR I S P I . Ella ha d et to che n on fu r ono ap p lica te al ge n e r a le 

La Masa le leggi m i l i t a r i , p er chè n on e ra s ta to r i co n o-

sciu t o. 

^ R E S I D E N TE . La p a r o la sp et ta al d ep u t a to P a t e r n os t r o. 

P A TE R N O S TR O . P r ima che io svi lu p pi i l m io p en s ie ro 

fa r ei una p r egh ie ra a lla Ca m er a. 

La q u es t ione è sta ta lu n ga m en te d iscu ssa, ed io n on p o-

t r ei che svi lu p p a re un p o' p iù q u a n to è s ta to così b en d et to 

d a l l ' on or evo le gen e r a le Cu gia. 

Foci. No ! no ! Ai voti ! ai vo ti ! (R u m o r i) 

CtJ lIìI iEikccJ l. È m egl io ch iu d ere la d iscu ss ion e. 

P A TE R N O S TR O . La p r egh ie ra è qu esta : la Cam era passi 

a lla ch iu su ra (Sì! sii); cosi io r in u n zie r ei a lla p a r o la (Bene!); 

se p e rò la d iscu ss ione d eve con t in u a r e, mi r ise r vo la faco ltà 

di p a r la r e. 
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s*2tEsittENTE. Essendo chiesta ia chiusura, domando se 
è appoggiata. 

(È appoggiata.) 
Essendo stata appoggiata, la metto ai voti. 
(La discussione è chiusa.) 
Prego il signor ministro della guerra di voler por mente 

se io abbia ben capita ia sua proposta : 
« Il ministro della guerra ha proposto che sia eletta dal 

presidente della Camera una Commissione alla quale da! mi-
nistro della guerra saranno in via riservata comunicati gli 
atti del giudizio seguito relativamente all'onorevole La Masà, 
col mandato di esaminare se allo stato degli atti vi abbia 
mezzo per cui la condotta militare del detto signor La Masa 
possa essere sottoposta ad altro giudizio, » 

Metto ai voti la proposta del signor ministro. 
BOTTERO.NO! no! L'ordine del giorno puro e semplice. 
CRISPI. È un'indecenza ! (Agitazione) 
PRESIDENTE. Quelli che non vogliono approvare l 'or-

dine del giorno puro e semplice voteranno contro il mede-
simo ; ma, dacché viene riproposto, è necessario porlo a 
partito. 

ROTTERO. (Con forza) Domando la parola per un fatto 
personale. 

Un deputato ha detto che l'ordine del giorno è un'inde-
cenza. Protesto contro una tale espressione. 

L'ordine del giorno era stato proposto dall'onorevole Gal-
lenga. Non è indecenza, ma dovere che sia messo ai voti. 

CRISPI.Domando la parola. (Noi no! — Interruzioni e 
voci diverse) 

PRESIDENTE. Quelli che crederanno che non sia ammes-
sibìle l'ordine del giorno puro e semplice, voteranno contro; 
intanto, essendo proposto, domando se è appoggiato. 

(È appoggiato.) 
Essendo appoggiato, lo metto ai voti. 
(Non è approvato.) 
Pongo ai voti la proposta or ora letta dell'onorevole mini-

stro per la guerra. 
Chi l'approva, s'alzi. 
(È approvata.) 
(Il deputato Marchetti presta giuramento.) 

REDAZION E SCII  PROGETTO DI  I E 6 6 E PER 4VHEN-

TAB E II'EMISSIOM E SS E 9 SBUOSIL DEI . TESORO » A 

S O A MILIONI . 

PRESIDENTE. Il deputato Guerrieri ha la parola per pre-
sentare una relazione. 

GUERRIERI , relatore. Ho l'onore di presentare alla Ca-
mera la relazione della Commissione sullo schema di legge 
per la emissione di buoni del tesoro. 

PRESIDENTE. Sarà stampata e distribuita. 
SELLA, ministro per le finanze. Pregherei la Camera per-

chè la legge della quale si è or ora deposta sul banco della 
Presidenza la relazione, per emissione di buoni del tesoro, 
venisse posta all'ordine del giorno subito dopo la legge del 
bollo. 

PRESIDENTE. Se non vi sono opposizioni, s'intenderà 
approvata questa proposta. 

(È approvata.) 

PRESENTAZION E DI  UN PROGETTO DI  LEGGE PER 

MODIFICAZION I AIJIJ A IÌEGG E SULLA FERROVI A 

ARETINA . 

DEPRETIS, ministro pei lavori pubblici. Ho l'onore di 
presentare alla Camera un progetto di legge per introdurre 
una lieve modificazione all'articolo 2 della legge 7 luglio 
dell'anno scorso, relativa ad una convenzione tra lo Stato e 
la società delle ferrovie livornesi per la linea aretina. 

È una questione semplicissima, ma che nell'interesse del 
paese occorre sia risolta prontissimamente; quindi io vorrei 
che la Camera decretasse l'urgenza di questa legge. .. 

Foci. Sì! sì! 
DEPRETIS, ministro pei lavori pubblici. E se la Camera 

lo permette, indicherò brevissimamente il mot ivo. .. 
Foci. No ! no ! Senza motivo ! 
SELLA, ministro per le finanze. Desidererei però che 

fosse prima dichiarata d'urgenza la legge che ho testé pre-
sentata io. 

DEPRETIS, ministro pei lavori pubblici. Io vorrei che 
la Camera sentisse il motivo. 

(Rumori e voci : No ! no ! È inutile !) 
PRESIDENTE. Pongo ai voti l 'urgenza della legge ora 

presentata dal ministro dei lavori pubblici. 
(È decretata l'urgenza.) 
SELLA, ministro per le finanze. Ho l'onore di presentare 

alla Camera un progetto di legge testé modificato dal Se-
nato, relativo alla tassa sopra diverse concessioni del Go-
verno. 

Pregherei la Camera di concedere che esso sia trasmesso 
alla stessa Commissione che se ne occupò altra volta. 

PRESIDENTE Se non vi è opposizione , sarà trasmesso 
alla precedente Commissione. 

(È trasmesso alla stessa Commissione.) 
DI SAN DONATO. Prego l'onorevole ministro per le fi-

nanze di dirmi quando acconsente a rispondere all'eccita-
mento che le feci sulla domanda che io le indirizzai l 'altro 
giorno a favore dei creditori dell'antica casa reale di,Napoli. 

SELLA, ministro per le finanze. Dirò all'onorevole San 
Donato che ho ordinato a questo proposito un lavoro, e che 
sabbato sarò in grado di rispondere. 

RELAZION E SUL PROGETTO DI  LEGGE PER LA. 

TASSA DI  ROLL O EMENDAT O DJLL SENATO. 

MINGHETTI , relatore. Ho l'onore di presentare la rela-
zione sul progetto di legge concernente la tassa del bollo. 

PRESIDENTE. Sarà stampata e distribuita. 
Si procede allo scrutinio segreto sulla legge della tassa di 

registro. 
(appello nominale.) 

Risul tamelo della votazione: 

Presenti e votanti 253 
Maggioranza 117 

Voti favorevoli 221 
Voti contrari 12 

(La Camera approva.) 

La seduta è sciolta alle ore 5 1 ¡2. 



TORNATA DEL 9 APRILE 

Ordine del giorno per la tornata di domani : 

Discussione dei progetti di legge : 

1° Tassa di bol lo ; 

2° Facoltà al Governo di estendere l 'emissione dei buoni 

del tesoro da SO a 100 mil ioni ; 

5° Tassa sui beni dei corpi morali e di manomorta; 

Interpellanze al Ministero dei deputati Crispi e P e -

trucceìli ; 

5° Svolgimento delle proposte di legge presentate dai de-

putati Sineo, De Cesare , La Farina. 

Discussione dei progetti di legge : 

6° Approvazione di vendite di beni e diritti demaniali ; 

7° Approvazione del contratto Fabre per cessione di edi-

fizio in Napoli; 

8° Restituzione alla società Gombert del deposito fatto per 

la ferrovia di Savona. 

T ORN A T A D EL 1 0 A P R IL E 1 8 6 2 

PRESIDENZA DEL COMMENDATORE TECCHIO, PRESIDENTE. 

SOMMARIO. Comunicazione della nomina fatta dal presidente della Commissione per Pesame dei documenti La Masa. zz 

Relazione sopra i disegni di legge pei pagamenti in ispezzali di svanziche e sul diritto di ostellaggio per le merci estere 

nei porti di Brindisi e di Messina, zz Discussiane del disegno di legge per la tassa di bollo — Approvazione dei primi 

articoli, e sospensioni — Osservazioni del regio commissario sull'articolo 23 — Emendamento del deputato Ara al pa-

ragrafo 3 dell'articolo 2 3 , combattuto dal relatore Minghetti e dal regio commissario, e appoggiato dai deputati Miner-

vini e Panattoni — È rigettato — Emendamento del deputato Minervini per soppressione del paragrafo 2 6 , riguardante 

una tassa sugli alti davanti i giudici conciliatori, combattuto dai deputati Guerrieri, Minghetti, relatore, e dal regio 

commissario, e sostenuto dai deputati Plutino, Lazzaros Fiorenzi, Capone, Nisco e Mellana — È approvato — Emenda-

mento del deputato Lazzaro, appoggiato dal deputato Bertea ed oppugnato dal relatore — Proposta del deputato San-

guinetti — Obbiezioni del deputalo De Blasiis e schiarimenti del presidente del Consiglio — Osservazioni e dichiarazioni 

dei deputali Mellana e Boggio — L'emendamento del deputato Sanguinetti è ritirato, e quello del deputato Lazzaro re-

spinto — Obbiezioni del deputato Minervini sull'articolo V3 e spiegazioni del relatore Minghetti — Si approvano tutti gli 

articoli, zz Proposta di revisione del regolamento della Camera fatta da parecchi deputati — È approvata con modifi-

cazioni del deputato Mellana. zz Presentazione di un disegno di legge per concessione di una ferrovia da Bra ad Ales-

sandria. zz Domanda del deputato Massari sulle disposizioni per la classificazione dei porti, e risposta del ministro, zz 

Istanza del deputato Susani circa gli sludi tecnici sulla ferrovia delle Alpi orientali, ammessa dopo schiarimenti del mi-

nistro. zz Avvertenza del deputato Brignone sulla Commissione parlamentare concernente il deputato La Masa, e spiega-

zione del presidente, zz Domande di urgenza di progetti, zz rotazione ed approvazione dell'intiera proposta di legge 

sul bollo. 

La seduta è aperta al tocco. 

m a s s a r i , segretario, dà lettura del processo verbale 

della tornata precedente, che è approvato. 

6 i 6 L i o c c i , segretario, espone il seguente sunto di pe-

tizioni : 

8 1 7 6 . Gl'impiegati ipotecari di Siracusa chiedono un au-

mento ai loro stipendi, aderendo pienamente alla petizione 

sporta dagl'impiegati lombardi, la quale venne dalla Camera 

trasmessa al Ministero delle finanze. 

8 1 7 7 . Fabbri Enrico, da Firenze, domanda di essere riam-

messo nel ruolo dei procuratori addetti alle Corti e ai t r i -

bunali di prima istanza, e precisamente nel posto in cui r i -

mase sino a che assunse l'esercizio del notariato. 

ATTI DIVERSI. 

s » r e s i » e s t e . Vennero presentati alla Camera i seguenti 

omaggi : 

Dal dottore in medicina Gioachino Palombo, da Napoli, 

due esemplari delle sue opere, int i tolate : Repertorio di me-
dicamenti nuovi ; Annuario di terapeutica, materia medica 
e farmacia ; 

Dalla Giunta municipale ài Monte Cosaro, provincia di Ma-

cerata , una copia della protesta contro le asserzioni del c a r -

dinale Antonelli. 

« r e c o KiU iGi. La domanda degl'impiegati della conser-


